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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. La ,sedUltaè aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo VeI1ba1e.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servae;ioni, il processo verbale è approVlaiID.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

FABBRI Fabio, DI NICOLA, MARAVALLE, FI-
NESSI, SCAMARCIO, DALLE MURA e LEPRE. ~
« Norme per la trasformazione deHa mezza-
dria, cOllonìa parziaria e dei contratti atipici
di concessione di fondi rustici in contratti
di affitto» (338);

CIPELLINI, FABBRI Fabio, FINESSI, FERRA-
LASCO, SIGNORI, AJELLO, COLOMBO, FOSSA, SCA-

MARCIO, SEGRETO, DI NICOLA, MARAVALLE, DAL-

LE MURA, LEPRE e CATELLANI. ~
({ Norme per

la ristrutturazione deH'AIMA (Azienda di
Stato per gli interventi nel mercato agri- '
wlo) e la costituzione di un ente per le pub-
bliche gestioni in agricoltura (ENPGA»}
(339);

CODAZZI Alessandra, PACINI, BOMBARDIERI,
GRAZIOLI, ROMEl, LONGO, SANTI, FOSCHI e

CENGARLE. ~ « Parità tra Javoratori e lavo-

rat,rici in materia di collocamento a riposo )}

(340) ;

CODAZZI Alessandra, BOMBARDIERI, PACINI,
ROMEl, GRAZIOLI, LONGO, FOSCHI, SANTI e

CENGARLE. ~ «Pensione unica e ricongiun-

zione di pea:-iodi assicurativi)} (341);

CODAZZI Alessandra, PACINI, BOMBARDIERI,

RaMEl, GRAZIOLI, LONGO, SANTI, FOSCHI e

CENGARLE. ~
({ Modifiche alla legge 30 di-

cembre 1971, n. 1204, concernente la tuteila
giuridica ed economica deJ.Je lavoratrici ma-
dri)} (342);

CODAZZI Alessandra, PACINI, BOMBARDIERI,

RaMEl, SANTI, GRAZIOLI, FOSCHI, LoNGO e

CENGARLE. ~ « Limite di età per i concorsi

e Je selezioni di enti pubblici anche econo.
mici)} (343);

CODAZZI Alessandra, PACINI, BOMBARDIERI,

RaMEl, GRAZIOLI, SANTI, LONGO, FOSCHI e

CENGARLE. ~ « Parità in materia di pensione
e di reversihilità» (344);

MARTINAZZOLI,DE CAROLISe RosI. ~ « In-
terpretezione autentica dell'articolo 409, n. 2,
del codice di procedura civile, modificato con
la legge 11 agosto 1973, n. 533, ,in materia di
controversie di lavoro» (345);

SIGNaRELLa, PECORARO, SANTI, SARTI e OR-

LANDO. ~ « Norme relative al collocamento

in aspettativa dei dipendenti dello Stato il
cui coniuge ~ anche esso dipendente dello
Stato ~ sia chiamato a prestare servizio
all'estero» (346).

SO'no stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di amministrazioni autonome per l'an-
no finanziario 1976» (336);

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-
cante modifiche alla Convenzione, firmata a
Parigi il 22 novembre 1928, concerne;:¡te le
esposizioni internazionali, concluso a Pari.
gi il 30 novembre 1972» (337).
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Annunzio di deferimento di dh,egno di legge
a Commissione p~rmanente in sede del~-
berante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli~
berante:

alla 3a Commissione permanente (Mfari
esteri) :

« Modifiche alla legge 11aprile 1955,n. 288,
sull'autorizzazione al Ministero degli affari
esteri a concedere borse di studio» (302),
previo parere della 7a Commissio::le.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

LAPENTA. ~ « Estensione della facoltà di
riscatto prevjsta dall'articolo 13 del testo
unico delle norme sul trattamento di quie~
scienza dei dipendenti civili dello Stato, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, al perso-
nale inquadrato nei ruoli delle cardere di~
rettive ai sensi dell'articolo 147 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077, e delle disposizioni contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica
1° giugno 1972, n. 319» (271);

alla Sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa-
zioni statali):

PALA ed altri. ~ « Modificazione dell'arti~
colo 42 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, in materia di prelevamenti dal fon~
do di riserva per spese impreviste» (298),
previ pareri della la e della 6a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BARTOLOMEI ed altri. ~ « Adeguamento
del contributo anauo disposto con legge 16
gennaio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto
Luigi Sturzo» (295), previo parere della sa
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

« Norme integrative sull'esercizio del di-
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprie-
tà diretto coltivatrice» (296), previ pareri
della 1a e della 2a Commissione;

« Delega al Governo ad emanare le nor~
me per adeguare la legislazione nazionale
alle disposizioni dei regolamenti delle Co-
munità europee in materia di organizzazio-
ne comune del mercato viti vinicolo » (306),
previ pareri della 1a e della 2a Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee.

Annun?:io di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito aHa stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Il disegno di leg-
ge: CIPELLINI ed altri. ~ « Istituzione del-
l'Albo dei consulenti tecnici in materia di
opere d'arte)} (120), già assegnato aHa 7'
Commissione permanente (Istruzione pubbli~
ca e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo
e sport) in sede referente, è stato deferito
alla Commissio::le stessa in sede redigente.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P R E S I D E N T E. n presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'>artÏcolo 7 doIJa legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso Ja relazione concernente
la gestione finanziaria del Provveditorato al
porto di Venezia, del Consorzio autonomo
dol parto di Genova, dell'Ente autonomo del
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porto di Napoli, dell'Ente autonomo del por-
to di Pa1lermo, de.! Consorzio autonomo del
porto di Civitavecchia, dell'Ente autonomo
del porto di Savona e de(J.¡l'ente autonomo
del porto di Trieste, lJlonchè la nota intro-
duttiva per gli esercizi daJ 1967 al 1972
(Doc. XV, n. 14).

Ta:le documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Approvazione delle richieste di dichiarazione
d'urgenza ai sensi dell'articolo 81, primo
e secondo comma, del Regolamento, per 1
disegni di legge nno 278, 295 e 298

P R E S I D E N T E. L'ord:iJruedel ,giœmo
reoa: «Deliberazioni su ITichieste di dichia-
razione d'urgenza ai sensIÌ dei11'1aJI1ti;oo~081,
primae secondo oomma, del ~go1:amenfto ».

Ricordo ai co\lleghi che sWle richieste di
dichitaraziüne d'urgenza previste dall'artico-
lo 81 del Regolamento Il'Assem:blieadelLibera,
senza discusSliane, per alzata di mano; 'Sono
ammesse so1tanto Je dichi:aJrazioni dii voto.

n primo disegno di legge è i[ seguente:
{( l,nterpretazione 'autentica del dooretweg-
ge 6 <luglio 1974, n. 254, conventŒto, con mo-
dmcazioni, nelUa legge 17 'agosto 1974, n. 383,
recante alcune maggiorazilOJ.1JÌldi ooqUlOte in
materia di imposizione indiretta sui prodotti
di profumeria)} (278), d'iÌnÌIZIiaJtivadel sena-
tore DeJ1laPorta e di aJltri ISIel11ato11Ì.

Paichè nessUlJ.1Jodomanda dàJparlare rpeŒ'
dichiarazione eH voto, metrl:o ai vOiti la ri-
cmesta di dÎ!chiarazion'e d'UII1gen:z¡aper dI pre-
detto dilSegno di legge. Chi ['approva è pIre-
gwto di alzare la mano.

:f: approvata.

Segue ,:LIdisegno di legge: «Adeguame:nto
del contributo annuo OOS1,)ostoCOinregge 16
goonaio 1967, n. 2, a favore deilJnSltituto Lui-
gi Sturzo)} (295), d'iniziativa d~l senatore
Bamtolomei e di aLtri sooartori.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai ViOitiilia ri-
chiiesta di dichiarazione d'UlrgeJ12'Japer mIpre-
detto disegno di legge. ChiÏ l"approva è pre~
gato di alzare 1a mano.

È approvata.

Segue H dilsegno di legge: «Modificamone
delil'articolo 42 del Tegtio deare\Jo 18 nove:m-
bIle 1923, n. 2440, in matrema di ;p:relevamen-
ti dal fondo di I1iserva per Slpesle dlmpreVìÏ:ste »

(298), d'imz.iatliva del sena:tore Pala e di altri
senartori .

Poichè nessuno domanda di parLare per
dichiamÚoJ.1le di voto, metto ali voti Ja richie-
<¡ta di dÍJchiara~ilOne d'mgen:za per il predet-
10 disegno di legge. Chi ,l''appI1Ovaè p.regato
di alZJare La ma:no.

È approvata.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 319

C I P E L L I N I. Domando di paI1kbre.

P R E S I D E N T E. Ne ha £aoOlltà.

C I P E L L I N I. A nome del1a 6a Com-
missione, chÎ!edo, a 'IJJOI'madell'a¡rtiÌcolo 77,
seOOlIldocomma, del Regdlaa:nJe11Jûo,J'autoriz~
zamOiJ.1ea!lla reLazione ora:le ;per il disegno
dJ Legge: «COU1wrsione ~n legge, OOiIlmod:ifi.
caz]oni, del deoreto<legge 10 ottobre 1976,
D. 694, !l'ecante elevazione deLLamilSUI1adella
ritenuta a titolo d'imposta sugli utili distri-
buitIÌ dalle soaÍetà» (319), già apipTov:ato dal-
la Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servaziOJ1¡i, la ri1chiesta del'senatore CipeHi-
ni Siiintende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691,
recante modificazioni al regime fiscale di
alcuni prodotti petroliferi e del gas me-
tano per autotrazione» (318) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P R E S I D E N T E. L'oIrdi:ne del giorno
reca la discusSiione del c1iJsegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 8 ottobne 1976, n. 691, re-
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camroe modificaZiÎoniÍal regime fis~aJe di ailou-
ni prodotti petroliferi e del gas metano per
autotrazione », già approvato dalLlaCamera
del deputati, per il quale è stata autoI1ÎZ2'Jata
la rel1azione oralle.

Pertanto ha facoltà di padare m relatore.

B E V I L A C Q u A, relatore. Onorevole
Pres1denie, onorevole MÎiniistJro, onorevoli
.co~leghi, questo provvedimento giun~ al
nostro esame quando è già entrato nelLa eo-
soienza d1 tutti. Non per questo però II10n
Lleveessere ritenuto meritevole di un appro-
fondito esame, così come è IaVVeJ1Jutonel-
l'a1tro ramo del Parr]¡amento, e non meno im-
pegnata ha trovato la 6aCommj¡ssione, che
mi onÛ'ro di rappresootare, per UJll.aJtrettan-
to approfondito, dÍiligente e puntuale esame.

Il provvedimento adottato con iJ. decreto-
legge 8 ottobre 1976 si iinquadma ,1]el1amano-
vra fiscalle oomplessiva tendente !a ['eaŒizzare
maggiori introiti per l'eDairio e, iIlello stesso
tempo, persegue finalità di contenimen:to dei
consumi dei carburanti per aJ1leggeo:1Ïire,il pe-
sante deficit valutaI'Ío del settorepetJroli-
tero.

Tale obiettivo si è dn1Jeso,raggj¡u¡n¡gerecon
l'inaspr:imento dell',imposta di :tìabhriaa'Mo-
ne sulla benzina e su altr.i carburanti (gas
di petrolio liquefatti e metano per autotra-
zione); il maggiore gettito che si prevede è
di drca 1.000 mi1:iJardiaTITIIUi,oailoolando UJ1a
dduÚorre dei consumi pruri ,al 5,6 per cento.

Per ven:ÌlI'eri¡J)lConiro-alLees:iJgen~ dei con-
tribuenti percettori di redditi più modesti,
l'ailtJro :ramo del Pafllamento, con La modifi-
cazione arrecata, ha intDodotto un alllegge-
rLmento di questa imposizione fiscale con la
cÛ'naessiÏone di una det['azÌon!e di like 24.000
annue per !'imposta sui :redddibi;detta de1Jra-
zi.one è stata prevista fino a tutto dicemhre
1977 per i titolari di ,reddito di ,lavoro dilpen-
dente o eLilavoro autoThOma !Ilion,superiore ai
6 mi1ioI1lÍannui. A questa 'süLuziOlll!esi è per-
venuti dopo che si è construtato che non era
facilmente realizZJabHe }'istituzilone del dop-
pilO mercato del1a benooa tanto discusso,
date aIliChe l'e notevoli ,diffiooltà organizza-
tlve che esso componta. n pr.ovvedimeruto
interviene anche nei settori cohlaterali, aven-
do tra raltm la finalità di soor:aggiare le

frodi fiscali; in partico}are v1en.etaittuata una
manov:ra fiscale nel settore del gasolio, con-
sistente appunto nella 11id'llZJÌJOIThedell'impo-
sta di fabbricazione sUlIgaso1:iJoper autot['a-
ziOlne e nel contemporaneo dieve aumento
dell'imposta per il gasolio per dil riscalda-
mento: ciò al fine di ricLunre La differenza
tra lIe due tassamoni ad un Livello che possa
dÏisilncentivare diefrodi di queSIto ,settore che
consi'stono nrel dirottamento d~l gasoLilo age-
volato per il riscalœmento verso l'uso rpiù
tassato dell'autotr.azione.

La riduzione delJ',imposta ,di faibbIÛica1Jio-
ne sul gasolio per autotraÚoœ, ohe ha fatto
diminu1re il prezzo di venoota di quest'O p¡ro-
dotto di 28 lire vIHtro, ha compOI11JatoiÏindub-
hi vantaggi nel settore deü. tmspoITti privati
e pubblioi; ,altro effetto positJivo di questa
manovra è che, con l'elimill1!azilonedeLle frodi
in questo settore, sarà possibiile ['earlizzare
un reOUipero di personale de1la gu.ao:dia di
fìn:an~a, tI cUlÍ ilntervento è .paœtJiOOllaJJ:1ll1ie1Il¡te
necessario in altri. settoI1Í.dove potnanIlO es-
sere 'intensificati i oontrol:li. IlIl questa p['o-
spettiva si collocano le disposizioni conte-
nute negli articoli 6 e 7 del decreto-legge, che
si pirefÌggÛ'no di impedire Il'impiego di ;pm-
dotti sostitutivi deUa benZiÎna, come ~l ben-
wlo, il t'Oluolo, 10 xilolo e alltm.idic:Lroaarrburi,
sia da soli che in miscela oon la beI1ZJÌJna.

È evidente che l'aumento del prezzo della
benzd.na a l:iJre500 al ,litro stimolerà le £rodi
nel settOiTe dei carburanti ed era qUirndi ne-
cessa:do porre in essere gH s1mumenti íIlIOr-
mativi per pervenire a 'reprimere dette frodi.

Ailtro problema, collegato da un lato a1la
riduzione del prezzo del gasoLio per autotra-
ziO'lle e dall'altro ad un'eSlÌlgen2'Jadj¡ perequa-
mOIre fiscale, è queMo deLLeautovetture die-
sel, i oui possessori sono attuaLmente :ÍJnuna
evidente posizione di vantaggio, se non di
privilegio, rispetto ai possessori di autovet-
ture funzionanti a benzina, data anche Ja lIlO-
tevole differenza di p¡rezzo :esi'stente tna d due
caJrburanti. Il problema è stat'O affiTontato
con il provvedimento in esame, che ha istitui-
to per ,le predette aUitoverbtUireUlna :soprat-
tassa annua nena misum di 12.000 ,li~e per
ogni cavallo fiscale di potenza deil motore,
con un minimo di lire 200.000. Ne.lLo ,stesso
tempo, è stata ritoccata la disciplma della
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tassa di circdla~one in modo ,diaaumentare
la misura deBa tassa per .Leautovetlture più
poteJI1tde da ridurIa per quelle di potenze li-
110a 18 cavat11i.Il ritocco deIiliatassa dì dr-
colamone ha suggerito :l'opPOIltUil1ità,neN'al-
tra ramo del Parlamento, di :ÍlniSlelIi,re aJl:tre
diSiposiziOlXli(l'airticolo 9~bis e J'acridJcoro 9-
ter), pei!' apportare una ,rewsiro:rrerad.onLteIlÎ.di
determinaziotne, ai fimj :/isoaili, deLla portata
degli autoveicoli e lillO rimorohi e deIJa po-
tenza dei motori in modo da alLÍJI1eawLiaille
norme di circolazione esistenti in campo
intemaÚonale e ,in partioolare in que110 C<r
illuIlÏrbaI'iü, nonchè per aSSiioUiI'aJreUiIJ¡amag-
giOIre competitività aH'indusûria automobi-
listÍica namonale.

S:ono emerse poi, ,nel COTISOdeLla nostra
discu:ssÍJOne, alcune conSlkLe:raz1onrl.di pairti-
colare importanza che si riferiscono speci-
ficamente a due questioni. La prima è l'e-
norme differenza del consumo del metano
rispetto a queRo deLla be:n.zÏinia;addi:mtura
si suppone 1'1,2 per œnto ,del consumo tota-
le. È per questo motivo che è stato InilchÍiesto
dalla CommissiÍone un parrticokllre mterven-
to per l'incentivaZJiûne del ,gettare del meta-
no, cioè a dire di una più importante catena
di distribuz10ne soprattutto neLle zone a que-
sto interessate. L'altTa queSltÍ!O!I1econœmn.e
le gravi diffiooltà di rifornimento. Quindi la
Commilssione si permette di 'rivo1gere aJ. Go-
verno LaI1aIccomandazione eListudiare la pos-
sibiJ'ità di una più ,larga diffusÍ10ne deLlo stes-
so oarburante.

Un'altra cOThsidei!'azioneeJ:I1.elI:'saoon ailtret~
tanta diligenza è queLla ,rellatl1vaaLl'abbatti-
mento fiscale; là dOIve SIiconsriderino ai1tre
categorie di persone non meno impegnate,
non meno saCJ'!incate (basti penisare .aLlepo~
po1azioni deUe zone di montagna e al settore
scolastico) si vede che gmssa tÍJI1lportamza
ha questo provved1mento dmondiJl1!eagli ag~
gravi notevoH che reca alle fam1glie.

Queste 'Sono raocomandaÚoIllÌ che noi del-
Ja Commissione ci peI'Illettiamo di fare al
Governo con rIa speranza e J'alUgurio ,vera-
mente che si possa considerare anche questa
parte delle nostre clttadinam;e che ip'UiI'Iesof-
frono per il medesimo problema.

OnorevOlle PreSlidente, onorevole MÌIIliSiÍlI'O,
dicevo prima che, certo, questo provvedi-

mento giunge al nostro esame già maturo
e dÍrei quasi accettato, non fosse altro per-
chè esso ha trovato i1a giusta oo:rnprensione
delle nost're popolazioni. Ed è pei!' questOl
che anche ,la nostra CommÍiSlsione, pur neJ.Ja
sofferenza di avenlo dovuto run ¡PO' affretta-
tamente osservare perchè tnasmessoci ~

mi permetta, onorevole PreSiidente ~ ron no-
tevole rÍitardo, mi ha autœ1izzato ad espTi-
mere parere favorevœe ailla s'Ua approva-
ziOil1e.

P R E S I D E N T E. Dkhiaro apea:1fala
dis.cussione gernJe:ra,}e.È iSOI1ilttoa parlaJre il
,senatore Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
sidente, onor.ev.o,le Ministro, OiI1JorevoLicoLle-
ghÌi, il dooreto-Iegge dell'8 ottobre 1976 nu-
mero 691, recante modifiche al regime fiscale
di alcuni prodotti petroldferi e del gas me-
tano per autotrazione, sebbene miglioratQ
daLla Camera non ha e1ÏirnÍiIlatoJe perplessi-
tà del Gruppo socialista. Il decreto-legge è
particolarmente indiqua penohè colpisce me-
di'ante 1'imposiZJione fiscale indÏ1retta i con-
tribuenti più deboli.

L'aggravio del prezzo della benzina, che ha
raggiunto ormai livelli insopportabili, non
fa, a mio giudizio, che :i:ncentiÌv.a.I1I1eil con~
trabbando da un lato e dall'ailtro rendere
partÏicola,rmente oneI1OSO.l'uso deLl'automez-
zo privato per oo1oro che roadoperatno esdu~
sÏ!Víamenteper lavoro, ÍJI1 pa:rrtÏ1colareper i
pendolari che non hanno p05'SiÍb.ilIitàalcuna
di l1sU£ruire di mezzi di 'trarsporto pubbLici
poichè insufficienti o illladeguati. Ci lI'endia-
ma CQlI1tQche il problema ooemgertdcova af-
frontata ad evitare che il contrunuo aumento
delle materie prime, in partioolare del greg-
g10, costringa i:l nostro paese fortemente in-
dustrializzato a rlidurre non s010 l'attività
p.roduttiva divenem.do essa meno competi-
tiva, ma anche il liv:e:w.oocou'Pa1JÌOI1Ialegià
duramente coJpito in queSiti ultimi mesi; pe-
rò la strada imboccata dal Governo con que-
sto de¡oreto~legge è per il Gruppo socialista
nettamente sbagLiata e controproducente.

Il regime fiscale dei rpJ:1oootti petro1iferi
eon impos,izioni oontributilve agevolate offre
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larghe possibilità ad operatori paco ,scrupo-
losi per evasioni <li I1i,levante ent:ÌJtà.

Occorre a mio giudilzio ,riv'edere tutta la ,1e~
gis1azione fiscale petroLifera 'Per stI1cmcare
un contrabbando che ha assunto proporzio--
ni iÍmi1mmaginabili.

Un péllSSOaVélllltÍnella 'gÌustadirezioIlt è
stato realizzato Call 11provved1mento che .ri-
duce !'imposta di fabbricazione per i'1gasolio
destmato all'auto1Jrazione avvicillaJ:1do1a a
quella del gasolio per uso .domestico. Il 0011-
trabbando è stato praticamente strOl1Jcato.
È questa la via giusta da pemorrere con de-
terminazione, eliminando per quanto passi-
b11e il grande .divaI'io di imposta che ancora
oggi sussiste tra i prodotti pet,polifeI1Ï'.

Desta invece preoccupaziooe l'aumentata
possib:ñIità, e l'alta imposizione fiscale ne è
un gras,so incentivo, di evasione fiscale per
l'imposta di fabbricaZJione sulLa benzina, che
a quanto risulterebbe avrebbe già assunto
proporzioni ,allarmanti per la possibilità di
miscelare con essa prodotti aromatici di
as,sai difficile indiv'iduazicme che non haITlil10
alclLl1Jaimposizione fiscale.

Occorre, a mio giudizio, COI1rere ai :ripari
applicando anche per essi un'imposta di fab-
bl1Íicazi.oneadeguata che agisca da detenre:n-
te. TmttandosÎ! di prodotti aSlsali tossioi e
quindi di limitato impiego, che andrebbe re-
gOllamen,tato soprattutto dal pUillto di vista
igi,enico e saniÍ'amo, l'impos.Ïz¡me fiscale non
dovrebbe incidere sul costo dei prodotti fini~
ti da essi derivanti.

Mi rendo conto che il ppobLema dJi ,repri-
mere queste frodi è compl\Ìicato dal numero
veramente eccessivo, da nivedere a mio giu-
dizio, di varchi doganali interni e eLimagaz-
zini fiduciari che hanno ottenuto la licenza
di ,immagazzinéllre prodotti che devono an-
cora assolvere J'imposta. Pier s"brOJ1car,eperò
in modo definitivo l'evasiOtI1e1l1ieIIcampo pe-
trolifero, che ha raggiunto ~ ripeto ~ livelli
impress.ionanti (si parLa di censbÌinaia di mi-
liardi), propongo che il pagamento dell'im-
posta di fabbricazione o di altra imposta
equipoILente proporzionale alla quaLità del
greggio importato, avvenga direttamente al-
l'origine e cioè nel momento in cui il pro-
dotto entra nel deposito costiero o comun-
que nel nostro paese. n greggio che verrebbe

così ad avere assolto il pagamento dei tri-
buti gravanti potrebbe Liberamerrte ciJI1Cola~
re nel nostro territorio ed ,es'sere avviato al-
le raffinerie senza uheriéllre oontrollo per la
produzione dei p:rodütti :pe"broJjferi: da im-
mettere sul mercato. VeI1rebbe così reéllliz-
wto un notevole rispaI1illi.o di peI1sonale spe-
ciaLizzato, di mezZiÎ e attezzatUJre che po-
trebbero esseœ proficuame:nte destinati ad
altri impieghi.

È questa una pI'Oposta che pongo a~l'at-
tenzione del miinistlm Pandolfi nella speranza
che venga presa in considerazione e attent'a-
merrte vagliata iÌn ogni suo aspetto.

Due altI1i provvedimenti di questo decreto
ci lasciano insoddisfatti. Mi -rifevisco alla
mancata accettazdone del nostI1o emenda-
mento aHa Camera che proponeva il doppio
mercato e all'importo in detrazione di lire
24.000 per coI'OI'Oche non superano per red-
dito di lavom dipendente.i 6 milioni.

Per quanto riguarda il dQPplio mercato il
Governo, dopo aver lasciato decorrere inu-
tilmente i termini per l'eseaxizio della dele-
ga, non ha iI'Ítenuto di ader.ire al,Ia proposta
del Gruppo socialìista optaiDIdo¡per tilpiù sem-
pLice ma assai impopoJaJre meocooismo dei
rimborsri. fislcali, concedendo Ulna dotazione
pari, al prezzo attuale del carburante, a quat~
tra lit'I'i di benzina. L'importo è talmerute esi-
guo e 'r:isibile che non meri,ta alcum.commen-
to. Tra l'altro, poichè purtroppo non ancora
si è riuscito ad instatU'are un rapporto di
reciproca fiducia tra fisco e contribuente, i
lavoratori che compileraI1[)io [,1modeLlo 101
non soggetto a imposizione fiscale si do-
mandano con qUélllemezzo otterranno il rim-
borso dell'importo deducibi.le e, se a mez~
zo assegno, in che modo e in quale lasso di
tempo; doméllnda che gÌ\ro al mimistro Pan-
dolfi.

n Gruppo socialista che alla Camera ha
riti'rato gli emendamenti ad e:v,itare che H
Péllr:la:mento affossasse defiruitivamente l'ipo~
tesi del doppio mercato, iDlonne presenterà
al Senato per il medesimo motivo. Pur corn-
prendendo che la situa7JÍone di OI1ÌISÌ!del no-
stro paese rende necessari grossi sacrifici
e quindi i:ndispensabille dl iI"astrelilamento di
demlJJ10, 'il Gruppo soci3l1ista aU'sp~ca che
quanto verrà prelevato datLe tasche dei con-
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tribuenti non venga vanificato dall'attuale po-
litica finanziaria e economica che ha l'aspet-
to dell'improvv.isazione e dello soollamento.
SaJcdfici fina.1Ïzzati dumque V'arso ,investdmen-
ti produttivi a sostegno del ,lillvelloocoupa-
zionale e della riconveI1siOl1Je industiIìÍw:e.
Esigenza prioritaria ormai condivisa da tut-
to iJ paese è quella di bloocaJre Il'runflamone
che ha avuto proprio in questi uiltimi gior-
\lì una ascesa preoccupante ragg]u¡ngendo li-
velli ormai ÏlnsostooibHi.

Noi ci auguriamo che il ministro Pandolfi,
di cui apprezziamo la tenacia e ~a solerzia,
mMlltenga l'impegno di far fumztonaJre tra
breve l'arr1!agrafe tributada, pilastro :iJndi-
spensabile ed insostituibile della politica
tributaria n~l nostro paese.

Per le ragioni su esposte e per le oarenze
segnalate, confermo quindi l'astensione del
Gruppo socialista sul deareto-.legge 1m.esame.

P R E S I D E N T E. È isorilltto a parla-
re !il senat-ore Gatti. Ne ha facoltà.

G A T T I. Onorevole PneSiÍJdente,onare-
vOile Min1stro, onorevoli oolleghi, del de-
creto..:legge sottoposto oggi al mostro esame
desidero essenzialmente evidenziare gli a1spet-
ti che a me appadono salien'Ûi su\1piano po-
HtiÍCo,sul pilMlo economico e Isul piano più
st:œttamente tecnico.

Per quanto attiene al piano politÌiCo è da
r1cordare che JI provvedimento dn paroila
s'inquadra, com'è noto, lin una V1astarnaIIlO-
Vira a carattere monetario, fiscale e tariffa-
rio temdente a lI1idurre per ,ru.pros'SlÌffio anno
il tasso d',inflazione, ed ,a riequiliibmre la no-
stra bÌllancia commeroiale mediaJnte uma ca-
duta della domanda interna del 2 per oento
da attenersi drenando dal circuito eoono-
mica 5.000 miliardi, anche per rispondere ad
analloga richiesta del Fondo monetario inter-
nazionale che ritiene questa misura prelimi-
nare per dare ancora credito al :nostro .paese,

Ed è appunto nei riguardi ,di queste pirO-
spettive e di questi fina1Ìtsmi che j¡lprovvedi-
mento in esame appare ,in paJrte oontlraddit-
tODioperchè, se da un lato èoertamente va-
lido a conseguire il risultaJto di diminuire i
consumi dJ un prodotto d'dmportazilOne il
cui acquisto Iìichiede notevoLe esborso di

valuta, dall'altro ,l'aumento dei prezzo deilla
benzina, incidendo su quasi tutti i costi, fa
lievHa:re i prezzi e qut:ndi imesoa una spanta
inflazionistica di notevole entità, com'è dimo-
strato dall'indice del costo delia v:ita che in
ottobre ha registrato Il'aumento record del
3,4 per cento su cui il maggior prezzo della
benzt:na ha a,vuto un't:nflUletruZadi tutto ri-
lievo.

Del resto il professor Friedman, premio
Nobel per l'economia, nel deplorare il pro-
gramma italiano che 'Pretende '00 debclJare
l'inflazione con aumento di tasse, ebbe ad
affermare tes.tualmente: {( Pensare che un
provvedimento che inoorettalITl.elI1itefa au-
mentare i prezzi possa al tempo SlteS<SOessere
antÌinflaziolllistico non è j¡ndiœ di grande equi-
Ubrio ¡logico ».

Meglio, pertanto, sarebbe stato giungere
ad una riduÚone dei COD!sumÌ,di benZlina
medialnte il oontJngentamento re .t'introdu-
zione del doppio mercato che indubbiamente
off,re d~le notevoli diHìcoLtà di carattere rtec-
nico, le quali però avrebbero potuto e do-
vuto essere superate se tale provvedimea1to
fosse stato messo seDiamerlite allo studio fin
dalla fine del 1973, quando si ebbe il balzo
del prezzo del greggio. Ma J[ Governo [tOIl si
è mai seriamente applÌJca:to all'O SlÌiudioSliste-
matico di un progetto del genere e, dopo la
prima deludente e :ri,silbile esperien.m della
austenità domeni1cale, oggi ci troviamo con
Ja benzina a 500 Hire con tutte le oOlI1segue:n-
ge negative che un aumento così cospicuo
di prezzo di un prodotto di vasto consumo
riesce a dreterrninaJl'e sull'economia i!taJdaina.

V'è ancora da consider.are quanto è stato
ammesso dallo stesso relatore alli Camera
dei deputati, onorevole Pumilia, e cioè che le
modalità del prelievo di circa 1.200 miliardi,
che SIÌ'realizza mediante .l'aumento de1l'ï.mpo.
sta di fabbricaziome e della COII1I1ÌiSipondie:nJte
sovrimposla di confine sui prodotti petro-
liferi indicati nel provvedimento, appaiono
discutibili ed addirittura inique per H loro
carattere indiscriminato e"forse addirittura
repressivo.

Ma oJtre a queste osserva~iiOni, desidero
anche sotto[1neare H camttere episodioo e
frammentario dei vari pmvv:edimenti adot-
taJti per fronteggiare la grove ciI1ÌiSÌID cui ci
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dibattiamo, per cui si è andati avanti VaTatll~
do ogni sett:Ï!mama, COInf\ll1 esasperante stilli-
ddto, un gruppo di provvtOO:ìmeJ1ltisenza di.
segnare e prospettare preventivamente al
Parlamento ed al paese J'intero pdano che il
Governo intendeva perseguire peIr ragg)Ìiun-
gere .i .guai ob1ettiVi. Si è parlato così in un
primo momento di dnnare 4.000 miliardi
portati poi a 5.000, sembra su richiesta del
Fondo monetario internazionale, senre però
'prospettare con sincelYità e realismo le con-
seguenze allarmanti che :deteI1II1JÍin¡aurn si-
mile dreœggio, conseguenze che il paese
non è in Wado di sopportare ~mpuneIIœlIJJte
e 8e!l1Zail yjschio di temibili e gravi il1Ívolgi-
meThtisooiaIi. Di tali conseguenze <SiÍè panlato
solo tra gli iniziati, tra gli addetti ai lavori,
lra i Ministri interessati i quali sono pera1tro
in aperto disaccordo tm di loro disornenJtaJ1.1-
do amco.ra di più la pubblica QpÏI1iii01le.Per-
tanto chiedere dei pesanti saarmci agli ita~
Ham togliendo dalle lloro tasche 5.000 1I1iÌ1Liar-
di oon la prospettiva, allo stato attuale, di
crescita zero per il 1977, vale a dire con au-
mento della disoccupazione e con la chiusura
di aziende per l'impos<s:tbi11tà da parte di
molte ¡imprese pubbHche e private di pagare
gli stipendi a fine mese, non significa fare una
politica seria ma affidwrsi aloaso o alla prov-
videnza.

Occorre pertanto che ai provvedimenti
predisposti, necessari per contenere l'infla-
zione, dequHibrare la bilaTIlciadei pagamen-
ti ed il tasso del cambio ma COInUill'daJ¡tensa
carirca deflattiva, fiI'a cui queHo oggi al :no-
stro esame è un pilastro partante, SiÎianoab-
MnatiÍ altri provvedimenti di ben div:erso
ü:cientamento e fina1Ïsmo che ci conOOI1Jta¡no
di vedere l'altra faocia della ¡lUTIla,vaile a di,re
Ja poSisibiHtà di una effettiva ¡ripresa della
nostra economia ÌiIl modo da rendere sop-
pol1tabiH i gravi sacrifici mkhi~Siti in qU8iI1to
r~teIl1.utida tutti validi a portal1ci reaLmente
fuori da/Ua crisi.

Ma di questo DJUOVOciclo di .provvedàmen-
ti che dovrebbero aumeDiÌiaœ gdÎilÍmvestimen-
ti, incidere sul OOSitodel lavoro e rimuovere
i vmcoli e gli ostacoLi che mœppano Je tim-
prese ristabilendo oosì queMe ccmdiziond di
produttività, di competitiÌwtà e di redditività
che sole consentono di oper.are vaHdamente

in un'economia di mercato, si sente parlare
ancora oggi in maniera vaga ed imprecisa,
per cui il disegno generale per riequilibra:re
i nostri conti economici e nassestare la no-
stra economia si presenta monco, giacchè,
mentre l'iter della prima parte che prevede
il prelievo di 5.000 miliardi è già concluso, se-
condo le dichiarazioni del ministro Pandol-
fi, la seconda parte è ancora allo stadio di
studio e di ipotesi. Non è chi :nŒl veda che
in queste condizioni di i,nsuffidenza e di pre-
carietà è molto difficile ottenere ril consenso
dell'opinione pubblica la quaile viene chia-
mata oggi a dei saori,fìci certi senza sapere
come 8iI1drà a finire domaIlii. Senza contare
ancora l'effetto negativo di questa continua
e palese i.ncertezza e indecisione del Governo
nell'attuazione della sua poHtlica economica
comprovata anche recentemente dal ~1tiro
deg,¡Hernoodamel1lti riguardam.t:i il blocoo di
tutti gli aumenti deUe retribuzioni superiori
agli 8 milioni, che sta a confermare l'impres-
sione che il Governo non sap;PÎia esattamen-
te cosa vuole e cosa è necessario fare per
usc1re dalla cds1.

Fatte queste osservazioni prelimmari di
carattere politico, vi è da oonsiderare sul
prano economi,co la superficialità e :1ndeter~
m:iJnatezza del provvedim<0D!toche, concepito
per d1minuke i consumi della benz:i;na del
5-6 per cento e per dare aJIl~emrio un maggio-
re gettirto di 1.200 miliardi, iin œaltà avrà
delle conseguenze ben diverse anche per le
innovaZJioni apportate dalla Camera dei de-
putati al testo originario con fdntlroduzione
dell'artioolo 2 che prevede una detrazÌJone
di 24.000 lire annue dall'I&PEF ,per i Javora~
toni dipendenti con reddito IÌinfuniorea 6 mi-
lioni annui e dalla relativa imposta per i la-
voratori' autonomi e per le imprese ,con ¡red-

I dito annuo inferilOre a 4 milioni e mezzo.
Infatti, per quanto riguarda ,j consumi di

benzjna, stando al primo impatto, questi
ha.nm:o fatto registrrure nel mese di ottohre
un calo del 20 per cento, che in effetti è stato
del 36 per cento se ci sâ.liÌmita a considenare
i venti giorni di ottobre successivi 'a11'au-
mento del pr.ezzo. Non si hanm.o ancora Ie
statistiche relative al mese di novembre ma,
considerando la :recessione economica che
si determinerà nel prossiwo anno propi11Ìo
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per effetto dei vari provvedimoom economici
predisposti, non è temerario ipotizzare che

d b
. , I

la oaduta del .consumo i, oozma SaJI"asupe-

riore al 6-7 per œnto preWsto, aggÏiranoosi
invece sul 10-12 per cento e quimdi rJduOOIlldo
di malto il maggior gettÍlto previsto.

Del ,resto, poichè la detI1azionre dall'!ÍJmpü-

"ta di 24.000 lire annue comporta un mÍlnore
introito per l'erario di 250-280 miliardi ~
tu,tto è approssimativo ~ è facile prevedere
che il maggiore introito che deriverà al-
l'errurÌo per effetto del provvedimento in pa-
rola sÌi aggirerà presumibiUmente sui 600 mi-
liardi e non sud 1.200 illdkati dal IniÏ!niSitro
Pandolfi alla Commissione mamre e resoro il
18 UJltimo scorso, determinando così la ne-
cessÎltà di trovrure nuove fonti di entrata se
si vuole lasciare immutato M LiVlelllodei 5.000
miliardi da prelevare.

D'altronde tutte le pœvisioni di maggiore
en1Jrrutaformulrute anch~ per g~i ,Mtri pro:ve~

Idirmenti presentano gh ,steSSI ,ca~atte]1I dI

I

precarietà, di indeterminatezza e ,dI pres,sap-
pochismo per cui siamo di fronte più ad ~a

I

linea di tendenza che ad una VIeII1ae proprna
poldrtica economÌiCa. \

La stessa aritica del resto vale ,anche per
l'aspetto tecnico del provvedimento, che ten-
,de a mescolare e a confondere iÌJn un unico
testo provvedimenti dilVersi e addiI1ittura
contrastanti tra loro, come un maggior pre-
lievo tributario per effetto ddnmposta di
fabbrioazione e di confine e lIDO sgravio per
la ccmcesS/ione della dret:r:azione di 24.000 Jire
annue sull'imposta dovuta dai pe¡rcettOI1Î.di
reddi to da lavoro dipendoote, dai lavoratol'i
autonomi e dai percettori di ,reddito da im-
presa entm alcuni limiti e con determinate
modaLità.

In questo caso, con un semplioe al'tÌ'Colo
della ,legge in esame, si è adddI1Ítt'UlI"aandati
ad ÎJnddere su tutta una precedente regola-
me:ntaÚone di tale comp~essa mateda senza
neppure darsi carico di attJein:dere l'esame
dei provvedimenti vertenti 'su taJe imposi~
zíone, a com:bnciare da queLLo dil a::egolamen-
tazione generale del cumUJLo.

Dall'esame di questa legge, dunque, come
delle altre che fan'l1o parte della manov/ra
messa in essere dal Governo, si ricava tutta
l'impressione della fretta e della precarietà

dei provvedimenti in paro/la; fretta e preca-
rietà che certo non contI1ibuÎ!scono a susci-
trure la fiducia dei cittadimi.

Ma ciò che esse'l1zila.Jmente mooca è una
chiaJI"aspiega2Jione del finaIJsmo e quindi del-
,la filosofia che ha ispirato Tl Governo nel-
l'emanare questa serie di ,leggi ohe awebbero
dovuto non solo contenere -la dOrffiaIlidam.
terna ma anche ed essenzialmente risanare
nel complesso l'economLa italiana.

Eeco perchè, pur non essendo im li:nea di
principio contrari al provvedimento in esa-
me ,nella sua complessa articoLaziOJ!1:ee pur
riconoscendo apertamente ,la J1Iecess:ttàdi di-
minuire la domanda inteI"Thacon mÍlsure dra-
stkhe anche se impopolari, 'nro delLa Destra
nazÎionale voteremo contro qœsta leggeSlia
per esprimere la protesta di vasti srtrr'atidel-
ta popolazione nei rigruardi di una polimca
economica frammentarra ed e:pisodica, sia
per spronare il Governo a ooordÎ!na¡re meglio
la sua attività e il s'Ua piano d'azione per
condurre il paese fuori deHa OI1Îsi.Noi in-
somma, una volta definito questo complesso
di provvedimenti destrlnati a prelev;are 5.000
lìltiM'ard,imediante iJ prestirto fO'rzoso in buo-
ni del tesoro degli aumenm parzJali' :re.totali
delIla cOlIlti'l1genzasui reddilti (f],spettivamen-
te superiori ai 6 ed agIli 8 mlliLioni,annui reme-
dLante l'aumento dei tabrucohi, deLLegiocate
del totoca.Jcio, delle tariffe postali e feTIrovia-
rìÏe elettI'Îche e telefO!l1khe, della oedoLare
se;ca, del prezzo dei prodotti petroliferi, del
metano, dei medioinali, della pasta, dei fer-
tilizzanti, delle assicurazioni, dell canone del-
la radio-televisione, dello zucchero, dei va-
lori bol1ati, delle imposte di registro nonchè
il versamento aJnticipato del 75 per cento
delle imposte dovute dai lavoratori autono-
mi e dalle imprese per H 1977, ci aspettiamo
('he finaJmente <ilGoverno, con paŒ1ialaoriltà,
rapidità e tempestività, :iJntlffi'V1e!l1gaopportu-
namente e adeguatamente ,pe¡r riportare il
noS/tro apparato produttivo in condizioni di
produttività, di competittiViità, di redditività
in modo che con questa doppia manowa con~
gmnta si possa effettÏt\ramente 'UsciJ1iedalla
cris,i, assicurando al tempo stes.so al paese
la conservazione deBa lihertà e della demo~
craZiia. (Applausi dall'estrema destra).
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P R E S I D E iN T E. t!. iscritto a parlare
il senatore Marangoni. Ne ha facoLtà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onor~vole rappresentante del Governo, ano-
revoJJi.senatori, l'esame del disegno di legge
n. 318 di conversione dn legge del decreto-
legge 8 ottobre 1976, n. 691, recante modifica-
zioni al regime fiscalle di alcuni prodotti pe-
troliferi e del gas metano di autotrazione, av-
viene in questo ramo del ,Parlamento in se-
conda lettura, essendo stato approvato dalla
Camera dei deputati nella seduta del 18 no-
vembre 1976. Il sottosegretario senaJtore
Tarnbroni, intervenendo nel dibattito ailla 6a
Commissione finanze e tesoro del Senato, af-
fermava che l'iter di questo provvedimento è
stato tormentato in quanto ha sOlllevato mol-
te preoccupazioni fra Le forze politiche. Io
credo che le preoccupazioni emerse abbiano
fondamento e ciò giustifica ¡lemolteplici riu-
nioni e l'approfondito dibattito dell'altro ra-
mo del ,Parlamento. Comunque non è mia in-
tenzione, ono:revole Presidente, riprendere
qui tutte le considerazioI1li già fatte dai depu-
Itati della mia parte poldtica in quaI1lto lIe ri-
tengo già note agLi onorevoH senatori. Mi
preme però ricordare che molte sono state
le proposte di modificaÚone avanzate dalle
forze politiche come pure le obiezioni, dando
così vita ad un'analisi di natura politica ed
economica alquanto interessante. Pertanto,
nel mio intervento, mi Jimiterò a sottolineare
solo qualcuna di quelle che creano un certo
disagio e diffuso malessere sia ¡tra i parla-
mentari che nel paese. È certamente presen-
te a tutti che l'imposta di fabbricazione sui
prodotti petrol,iferi è un pesante tributo che
per la sua natura colpisce indiscriminata-
mente tutti i cittadini. Con ciò non si può
non osservare che ci troviamo di fronte ad
un provvedimento per molti aspetti iniquo
perchè fiscaJlmente dncide anzichè in termini
progressiv.i in 'termini regressivi. Si tratta
di un provvedimento adottaíÌo ,in considera-
zione della convenuta necessità di reperire
nuove entrate e di ridurre il consumo dd ail-
cuni prodotti petroliferi di fronte all'aggra-
varsi della crisi, all'aumentare del deficit dei
conti eon l'estero e aLla necessità di porre un

freno al disavanzo pubblico. Ma si tratta an-
che, onorevoli colleghi, di una misura che i
lavoratori hanI1lOgiustamente contestato per
due ragioni di fondo: la prima è quella di
essere una pesante misura che riversa di fat-
to sui lavoratori i suoi costosi effetti. La se-,
conda è quella di essere stata proposta per
prima e :in assenza di un piano complessivo
di riferimento deLla manovra fìiscale e para-
fiscale del nostro paese.

Ebbene, noi comunisti siamo interpreti di
queste valutazioni critiche che ,i Javoratori
hanno prospettato su questo decreto-legge.
Per evitare però dannose conseguenze e per
realizzare fini di giustizia socirule e di equità
tributania, da molto tempo ci siamo fatti ca-
rico di sostenere la necessità dell'introduzio-
ne del :regime del doppio mercato che preve-
da un quantitativa mensHe di benzina a prez-
zo agevolato e il resto a prezzo eLimercato li-
bero, ma ciò, onorevole Ministro, non si è
voluto realizzare. 'Per questa mancata rea-
ilizzazione la nostra critica div~nta più forte
davanti ald'imprevidenza ancora una volta
manifestata dall'Esecutivo che non consente
al Parlamento di pOIter adeguatamente vailu-
tare strumenti alternamvi orgaruici tesi a re-
stringere i consumi energetici e a razionaliz-
zare l'uso limitato del ricorso allo strumen-
to fiscale che da una parte spinge sempre
verso la crescita dei prezzi in generrule e dal-
l'altra da solo non può ave:re grande effìica-
cia e raggiungere l'obiettivo strrutegÏco che è
impoSlto dalla cdsi e che impone un uso più
accorto delle risorse energetiche per i rifles-
si negativi che i consumi energetici hanno
sul'la nostra economia.

Alla luce di ciò noi comunisti riteniamo,
come abbiamo sostenuto in passato, che solo
con l'introduzione del doppio mercato sia
possibile ridurre in modo equo per tutti l'in-
giustizia che questo provvedimento produr-
rà e realizzare iJl contenimento dei consumi
energetici.

Sulla base di queste valutazioni nostre e
di altre forze politiche, il [Parlamento aveva
delegato il Governo con legge 10 maggio 1976,
n. 249, a iSltituire n doppio mercato fissando
criteri precis.i di applicazione. lil Governo ha
invece risposto con una relazione al Parla-
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mento nella quale si afferma che difficoltà
di ordine tecnico si opporrebbero all'applica-
zione del doppio mercato. C.eJ:1tamentele dif~
ficoltà ci sono e non saremo noi a volerle
ignorare, ma riteniamo che non siano insupe- !

rabili in una situazione tanto grave quale
quella nella quale si trova dI paese. Come ab-
biamo più volte detto e come ripetiamo an-
che in questa occasione, i sacrifici sono ne-
cessari, sono imposti dalla situazione, ma
debbono essere distribuiti fra tutti propor-
zionalmente alle possibilirtà.

Con la presentazione di questo decreto-
legge appane evidente a noi l'intenzione del
Governo di valer cont.inuare sulla strada de-
gli interventi settoriali e disorganici, strada
peraltro che ha portato alla situazione che
tuttÌi conosciamo.

Onorevole Ministro, a nostro avviso, occor-
re cambiare strada. È nostra convinzione che
sia necessario che N Governo riconsideri le
conclusioni del cosiddetto ({ libro bianco)}
alla luce delle raccomandazioni comunitarie,
deLl'esperienza di altri paes.i, dello Sltato di
emergenza della nostra economia e della bi-
lancia dei pagamenti, nonchè dell'andamento
del mercato del greggio per il quale i paesi
produttol1i stanno valutando l'O(pportunità
di un ulteriore aumento del prezzo. Si parla
di un 15-20 per cento in più e di raccomanda-
zioni alternative che non sappiamo cosa vo~
gliano dire.

Questa riconsiderazione, onorevoli colle-
ghi, si impone per evitare di continuare con
la politica del giorno per giorno, dimostrata-
si tanto negativa. A nostro avviso, il Governo
deve studiare con serietà un piano di emer-
genza da tener pronto, laddove le necessità
dovessero imporcelo, per evitare di essere an-
cora una volta presi alla sprovvista. Nello
stesso tempo, così come è stato prospettato
durante la discussione alla 6a Commissione
finanze e tesoro del Senato, ritengo si debba
raccomandare al Governo di esaminare at-
tentamente la possibilità di incentivare il
consumo del gas metano per auto:trazione.

Secondo i dati che si possono attingere,
H consumo del gas metano per autotrazione
sul totale dd consumo dd nostro paese è
pari a},l'1,2 per cento, quindi è un consumo

insignificante, mentre potrebbe certamente
rappresentare una fonte di energia alterna~
tiva alla benzina. Quindi è necessario che il
Governo esamini attentamente la possibilità
di incentivare il oonsumo del gas meltano per
autotrazione, sia perchè il consuma attuale
è così basso, quasi inesistente, sia per il suo
minor costo rispetto alla benzina, ma ritengo
anche e soprattutto perchè si tratta di carbu-
rante prodotto nel noS/tra paese o importato
da paesi diversi da quem dell'OPEC. Non
credo si tratti tanto di fare una campagna
per orientare i consumatori, in quanto oggi
consumano gas metano in misura limitata,
perchè (almeno per le conoscenze che ho
nella zona dn cui vivo ed opero) esiste una
sufficiente sensibilità a questo proposito, de-
terminata anche dalla differenza di costo
tra la benzina e il metano; ma ciò che a
mio avviso si rende necessario è che il Go-
verno consideri la posSlibilità di un inter~
vento affinchè la società SNAM, ad esempio,
che ha la responsabiJlità della distribuzione
nel nostro paese, sia posta nella condizione
di completare una rete distributiva più este~
sa e più efficiente per mettere a disposizione
degli automobilisti dei servizi efficienti, pari
ai distributorit di benzina.

Signor Presddente, onorevole rappresentan-
te del Governo, sappiamo benissimo che sul
fronte dei prodotti petroliferi si addensano
prospettive di ulteriori costi per la cœletti-
vità e per l'economia. Nè dimentichiamo lo
stato di precarietà e di degradazione in cui
versa tutto il settore del trasporto pubblico,
che in molti casi non consente alternative
all'uso del mezzo privato, con grave danno
per i cittadini e particolarmente per i lavo-
ratori.. Conosciamo anche le inadempienze
dei governi su questo rterreno e i ritardi con
cui si risponde aLle richieste, sempre più ge-
neralizzate e pressanti, che d 'vavoratori avan-
zano in questa direzione.

È proprio alla luce di queste considerazio-
ni e degli attuali tassi inflazionistici, oltre che
degli onevi crescenti che si riversano sulle
spalle dei lavoratori italiani, che abbiamo
ritenuto opportuno e necessario introdurre
nel decreto~legge delle misure che vadano
a configurarsi come un'indennità di traspor-
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to a favore di tutti i lavoratorà in termini
di detrazione c1011'imposta sul reddito. Certo
avremmo visto meglio una proposta più ar~
ticolata, e siamo consapevoli che una agevo~
lazione di sgravio poteva trovare più natu-
rale collocazione ~n altro provvedimento;
come d'aLtra pa:r.te riconosciamo che l'enti~
tà deHo sgravio di 24.000 lir~, pur facendoci
carico della gravità deLla situazione genera-
le e delle valutazioni complessive del gettito
fiscale, è inadeguata alla s:ituazione generale
dei salari e al costo specifico del trasporto.
Ma nella situazione attuale e di fronte alla
massa di sacrifici che si chiedono ai ci1:ta~
dind. si rendeva necessario e diventa impor~
,tante l'aver fissato un principio e posto un
segno che sancisce uno sgravio per tuttÌ' i
lavoratori dipendenti ed autonomi entro un
determinato livello di retribuzione e di red-
dito. A questo proposito, e in risposta a
coloro che definiscono questa misura, da noi
rivlendicata e proposta, un atto puramente
demagogico, vogliamo ricordare che pure
neHa fascia dei beneficiari titolari di Javoro
dipendente con reddito non superiore ai 6
milioni annui e di lavoro autonomo non su-
periore ai 4 milioni e mezzo non tutti gli
utenti automobiListici usufruiranno di que~
sta detrazione, e ciò ci sembra ingiusto e
discriminatorio: difatti restano esclusi i di~
soccupati e i pensionati; penso per esempio
a quegli invalidi che si possono ;muovere
solo se hanno la motocarrozzella e al danno
che questo provvedimento produce perchè
non sono compresi tra quelli che godranno
dello sgravio.

Da qui nasce dunque e si rafforza il mio
convincimento non solo sulla giustezza cid
questo segno di differenziazione ma nel ri~
tenere che sarebbe stato giusto estendere
la fascia degli aventi diritto alla detrazione
delle 24.000 lire annue. Nello stesso wmpo,
la mia parte politica ràtiene sarebbe stato
non solo giusto, ma necessario che il Go~
verno avesse accolto qualche altra misura
di differenziazione proposta nell'altro ramo
del Parlamento: intendo riferirmi alla so~
prattassa di circolazione per le autovetture
con motore diesel e aH'estensiÌone della ridu~
zione della soprattassa agli automezzi di pro~

prietà dei comuni e delle province sui quali
si riversano in questa maniera al,tri costi
che vanno ad accrescere i già enormi disagi
di quegli enti, nonchè ai pescatori che attra~
versano un periodo di particolare difficoltà.

Tutto ciò non è stato possibile in quanto
si sostiene che altrimenti sarebbe venuta ;me-
no una deLle ragioni di fondo del provvedi~
mento, cioè quella della necessità di incas~
sare per l'erario una parte di quei miliardi
che vanno a formare la manovra fiscale com~
plessiva. Se vogLiamo che ques1ta ragione di
fondo non sia vanificata, anche in conside~
razione deHa nuova situazione che si viene
a creare con l'accentuata differenziazione
tra il prezzo del gasolio per auto trazione e
quello per riscaldamento (misura che rite-
niamo opportuna se si intende con ciò fa-
vorire i trasporti nel nostro paese, ma che
va seguita perchè solo in questa direzione
deve andare questo beneficio e non certa-
mente ai petrolieri, come è successo in altri
periodi), occorre intensi£icare l'azione di vi~
gilanza per prevenire e reprimere frodi ed
evasioni fiscaliÌ: credo che questa sia la bat~
taglia che ci deve impegnare maggiormente
se vogliamo ottenere i risultati economici
che si propone il provvedimento.

Quindi, se per obiettività politica va rico-
nosciuto il merito dell'altro ramo det! P:arla~
mento nell'appol1tare aggiustamenti migliora~
tivi e nel mitigare le varie esig,enze che sono
emerse, mi pare che con altrettanta fran-
chezza si possa affermare che il decreto~leg~
g,e al nostro esame mantiene ,largamente

le sue caratteristiche originali di necessità
in una situazione di emergenza, ma anche
di pesante misura che riversa di fatto sui
lavoratori i suoi costosi effetti.

Concludendo, signor Presidente, onorevole
Ministro, voglio ricordare che proprio lei
in Commissione finanze deHa Camera ha
fatto delle valutazioni secondo le quali ra~
gioDli di prudenza consigliano ,Ja predispo~
sizione di un piano di razionamento legato
al regime del doppio mercato. Il sottosegre-
tario Tambroni alla nostra Commissione fi~
nanze e tesoro ha affermato che davanti al~
l'eventualità di un aumento del prezzo del
greggio dI Governo si è impegnato a studiare
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in sede tBcnica un piano di emergenza. Eb-
bene, noi confidiamo che questo impegno
sia mantenuto e realizzato nel caso si ren-
desse necessario. Tuttavia, il giudizio del
Gruppo comunista sul complesso del decre-
to-legge 8 ottobre 1976, n. 691, rimane cri-
tico in quanto, nonostante i miglioramenti
apportati al testo, esso mantiene largamente
le sue negative caratteristiche originarie.

Per queste considBraZJÌoni, onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il nostro atteg-
giamento sarà determinato da un voto di
astensione sul provvedimento in esame. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presâdente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, riten-
go che a molte delŒeobiezioni che sono state
mosse a questo decreto-legge abbia in gran
parte risposto anticipatamente il Governo
attraverso Ja pœsentazione del « libro bian-
co )} sulla benzina, oioè quel documento con
il quale 11 Governo motiva le ragioni per
le quali non ha ritenuto opportuno utildzzare
,la delega che gli era stata concessa con un
provvedimento di legge. P,erò io alcune ra-
gioni le vorrei richiamare e alcune osserva-
zioni critiche vorrei fare aŒla modifica che
è stata pOiÌapportata in sede di Camera dei
deputati al decreto-legge originario.

Questo decreto-legge nel;la sua imposta-
zione originaria si ripromeltteva due obietti-
vi, come del resto direi che in passato quasi
sempre i decreti-legge riguardanti l'imposta
di fabbricazione sulla benzina si sono di fat-
to proposti: da un lato Œ'aumento del get-
tito fiscale e dall'altro H contenimento dei
consumi di carburante. In questo caso dob-
biamo dire che non si trattava e non si trat-
ta solamente di un piccolo aumento del get-
tito ma di un grosso prelievo di carattere
fiscale. E noi siamo d'accordo con questo,
onorevole Ministro ~ lei .lo sa ~ perchè
sappiamo che purtroppo è una misura ne-
cessaria nella situazione economica che si
è determinata. Sappiamo che la S!ituazione
generale, il tasso di inflazione di quest'anno

e quello ancora più minaccioso del prossimo
anno, i vincoli della bilancia dei pagamenti
e gJi alitri aspetti della situazione economica
che varie volte abbiamo avuto occasione di
rilevare im.ponevano al Governo deHe mi-
sure assai drasmche. E non c'è dubbio che
questo decreto-legge sia una misura drastica.

Questo dal punto di vista del prelievo. Le
valutazioni sono in parte difformi, trattan-
dosi chiaramente di previsioni, ma nella sua
stesura originale il decreto-legge poteva far
pensare ad un introito di circa 1.200-1.300
miliardi.

Il secondo obiettivo era quello di tentare
una riduzione dei consumi. Qui ho qualche
dubbio maggiore, onorevole Ministro. Del
resto direi che nello stesso «libro bianco)}
del Governo si dimostra come la r1iduzione
di un milione di tonnellate di consumi di
benzina può portare al massimo ad un ri-
sparmio di 150 milioni di dollad nel settore
della bilancia dei pagamenti. In effetti si sta
determinando questo, cioè che lo squilibrio
tra rese di raffinaz10ne e percentuali dei con-
sumi dei diversi prodotti petroliferi sta ren-
dendo più importante dal punto di vista
quantitativa e anche dal punto di vista valu-
tario la necessità di importazioni di altri
prodotti e, prima di tutto, olio combustibile.

Rimane un settore del quale spesso ab-
biamo paplato ~ e mi scuso, onorevole Mi-
nistro, se anche questa non è materia stret-
tamente di sua competenza, ma è necessa-
riamente molto connessa ~ il settore del ri-

scaldamento: il problema cioè di come ri-
durre i consumi nel settore del riscaldamen-
to. È qualche anno che ne parliamo. Ricordo
che anche nel piano petrolifero del gennaio
1974, quando a Commissioni riunite indu-
stria e bilancio discutemmo quel pro~etto
di piano del Governo al quale dovevano se-
guire immediatamente provvedimenti di ca-
rattere legislativo (perchè alcuni provvedi-
menti richiedevano la misura legislativa) ed
altri di carattere amministrativo, già allora
si parlò della necessità urgente di ridurre
i consumi nel settore riscaldamento attra-
verso misure di pronta efficacia. In effetti
salvo qualche flessione dovuta ad una
situazione congiunturale, aH'aumento del
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prezzo, non abbiamo ottenuto molto, anche
se dei provvedimenti a più lungo termine
potrebbero dare dei risultati, ma non lo
credo. Mi r,endo conto della difficoltà di I
dare una soluzione a questo problema; se
facessimo il razionamento, avremmo anche
qui dei problemi di difficile soluzione. Mi
consenta di dire, onorevole Ministro, come
già ho avuto occasione di diœ in Commis-
sione, che nello stesso decreto-legge c'è un
provvedimento che va contro la riduzione
dei consumi nel settore riscaldamento del
gasolio. Parlo del gasolio perchè per riequi-
,librare le rese di raHinazione con le percen-
,tuaJi dei consumi possiamo operare soprat-
tutto nel settore del gasolio, non certo nel
settore dell'olio combustibile: c'è una parte
di olio combustibile che va al settore riscal-
damento, ffia è una parte minore; il grosso
va alle industrie e alle centraLi ,termoelettri-
che dove il problema de.Il'energia nucleare
sappiamo che richiederà moLto tempo ohre
alla polemiche di cui credo avremo qualche
eco tra un mese nel corso del dibattito sul
piano energetica. È un problema di più lun-
ga scadenza.

Quindi si può operare nel settore riscal-
damento. Con questo provvedimento abbia-
mo ridotto l'imposta di fabbricazione sd
gaso.lio per autotrazione. Mi appare molto
strana l'osservazione del collega Luzzato
Carpi che si rallegrava. Certo, se io riduco
le aliquote di imposta dello stesso prodotto
destinato a diversi settoI1i, evidentemente non
ho fenomeni di evasione. Compiacersi per-
chè riducendo la differenza d'imposta sd eli-
mina l'evasione, è Dissurdo; eliminiamo tutte
le differenze d'imposta e non avremo mai
l'evasione. Ma in realtà quella riduzione di
differenza d'<imposta a che cosa porta di
fatto? Non credo alle cifre che vengono por-
tate nella relazione (mi consenta di dirlo,
onorevole Ministro); non credo ai 2 milioni
di tonndlate di evasione da un settore a'l-
l'altro. Il fenomeno dovrebbe ridursi di air-
ca la metà. Comunque, da calcoli fatti, anche
prendendo quelli della relazione (anche se
in parte dissento), il fisco perde dagl:i 80
ai 90 miliardi. Quindi, se una operazione che
tende a combattere l'evasione costa aŒfisco
90 miliardi, dico che ben venga J'evasione

se incassiamo 100 miliardi in più. Parlo co-
sì forzando naturalmente il ragionamento,
perchè c'è anche un problema morale, un
probLema di equità tra gLi operatori econo-
mici. Caro collega Luzzato, al fisco questa
operazione costa 100 mi!1iarcLi.Incasseremo
100 miliardi di meno e non vedo pertanto
il motivo per cui mi debba rallegrare da
questo punto di vista.

Probabilmente (avrei voluto che questo
fosse stato detto con più evidenza e fran-
chezza) condivido il provvedimento per un
altro motivo, in quanto, in effetti, consente
una riduzione di costi nel settore del tra-
sporto merci e del trasporto pubblico, che
fanno uso di gasolio notoriamente. Da que-
sto punto di vista la logica del provvedi-
mento nel suo complesso resta in piedi; nel
momento in cui penalizzo di più .il trasporto
privato cerco di agevolare, nei limiti delle
disponibilità finanziarie dell'erario, il set-
tore del traspovto pubblico e dd trasporto
merci attraverso una riduzione dell'imposta
di fabbricazione sul gaso1ào per autotrazione.
Altrimenti non trovo altra giustificazione,
onorevole Ministro.

Ripeto che ho una differenza di valuta-
zione per quanto riguarda Je cifre del con-
sumo di gasolio per autotrazione e per il ri-
scaldamento e quindi per quanto riguarda
gli effetti del provvedimento, in termini di
miliardi che l'erario andrà a perdere: dalle
cifre della relazione si arriva ad 87-90 miliar-
di; i miei calcoli arrivano a 30AO miLiardi in
più perchè non credo che l'evasione sia di 2
milioni di tonnellate ma minore, all'incirca
la metà. Quindi, se il Ministro avrà la corte-
sia di dirmi che il provvedimento è fatto so-
prattutto per agevolare, nei 1imiti del possi-
bile, lÌl settore del trasporto pubblico ed il
settore del trasporto merci, la cosa mi sem-
bra plausibile e Ja condivido; ma se è fatto
ai fini di ridurre o di cancellare il fenomeno
dell'evasione con la perdita di 100 miliardi,
resto alquanto perplesso.

Tornando aIraspetto principale del prov-
vedimento, che è quello della benzina, non
Iìiesco a comprendere, dopo il « libro bianco»
del Governo molto puntu3Je, l'insistenza di
alcuni colleghi nel richiedere ill doppio mer-
cato della benzina. Se vogliamo prendere in
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giro l'opinione pubblica è un conto, ma a
mio parere dobbiamo avere il coraggio di
non illuderla, perchè i casi sono due: o il
doppio mercato si gius.tifica in quanto con-
cediamo un certo quantitatävo di benzina a
prezzo agevolato con una differenza di prez-
zo adeguato, oppure il quantitativa che viene
concesso in modo agevolato e la differenza di
prezzo non sono adeguati, per cui mettere in
piedi un meccanismo, che come stimava il
Governo, costerebbe circa 30 miliardi, di-
venta sproporzionato. D'altra parte, se il
prezzo agevolato è molto diverso rispetto a
quello del libero mercato e se il quantitativa
concesso è anche esso sostanzioso, vediamo
cbe cosa accade in termini di obiettivi. Fac-
cio CJuesta considerazione perchè .osservo
che gli obiettivi non sono stati contestati,
cioè non Siiè contrari al fine che il decreto-
legge vuole perseguire, ossia rastrellare sul
mercato oltre 1.000 miliardi.

Comunque, il calcolo è presto fatto, con
qualche arroltandamento. Se, come qualcu-
no propone, concediamo 50 Htri di benzina
mensili al prezzo agevolato, arr.iviamo a 600
litri all'anno. Calcolando grosso m.odo 15
mi1ioni di ,autovettuœ, arriviamo a 9 mi-
liardi di litri. Se volessimo lasciare a 400
lire, come qualcuno propone, il prezzo di
questi 9 miliardi di litri, avremmo 900 mi-
Hardi di entrate in meno.

Come potremmo recuperare questa ciflfa?
Agendo sui restanti 2 miliardi-2 miliardi e
mezzo dj consumo. A conti fatti, dovremmo
portare iÏl prezzo a oirca 1.000 lire il Htro
nel meroato libero. Ma vogliamo ràflettere
su che cosa significa una decisione del ge-
nere e non solo per quei consumatori che
sono costretH a spendere ,le 1.000 lire? Possia-
mo veramente pensare di fare, attraverso
l'introduzione del doppio mercato, un'opera
di giustizia? Quante ingius'tizie invece si ver-
ranno a determinare! Dovremmo creare, per
evitarle, un tipo di razionamento dei più
complessi, Itenendo conto e della cilindrata
della vettura e della categoria nella quale
opera il possessore di una autovettura. In-
fatti in questo modo poniamo tutti sullo
stesso piano: quello che ha ,la doppia mac-
china, che è nettamente agevolato, e quello
che ha la macchina di media dlindrata. Oggi

la relazione tra cilindrata e disponibŒtà di
reddito non è piÙ così stretta; questo potrà
verificarsi per le autovetture che superano
una certa cilindrata, ma per quanto riguarda
le medie ,la correlazione non è piÙ la stessa,
perchè spesso la numero\Sità della famigLia
:impone una cilindrata maggiore. Come trat-
tare diversamente, ad esempio, l,e autovet-
ture piÙ vecchie? Con runa tantum lo ab-
biamo fatto, mentre qui trattiamo wtte le
autovetture allo stesso modo. D'altra parte,
se tenessimo conto anche di questi fattori,
credo che salterebbe il sistema.

Ecco perchè un tipo di doppio mercato si
giustifica solo in un'economia di guerra, al-

, trimenti si crea una situazione esplosiva.
Pertanto non dobbiamo continuare a dire
all'opinione pubblica che si poteva agire di-
versamente, perchè non ci sono alternative
a questo provvedimento per quanto riguarda
Ja possibilità di acquisire all'erario ,le som-
me che tutti abbiamo ritenuto necessarie.
Dobbiamo ,essere chiari e non dare all'opi-
nione pubblica l'impressione che esistevano
delle alternative e che non si è scelta la via
del doppio mercato per chissà quale motivo.

Evidentemente il mio discorso è ,impopo-
.Jare, ma noi repubblicani purtroppo siamo
abituati all'impopolarità. Abbiamo però an-
che la consapevolezza che nelle situazioni
più difficili occorre essere chiari e resp.on-
sabili rispetto al paese; senza portado a
credere che esistevano delle alternative che
il Governo o certe forze politiche non hanno
voluto perseguire per chissà quali motivi.

Tuttavia il provvedimento ci trovava per-
fettamente consenzienti. Il fatto è che ab-
biamo assistito ad una modifica molto grave
effettuata dalla Camera dei depUltati e grave
non solo per l'entità quanto per il principdo
che essa contiene. Mi riferisco alla detra-
zione dell'imposta di 24.000 lire che viene
concessa per certe categorie di lavoratori.
Qui mi sembra che siamo veramente dd fron-
te ana politica della tela di 'Penelope; ogni
tanto facciamo qualche cosa il giorn.o e poi
la notte riscuciamo dall'aLtra parte. Ciò però
non si verifica solo in questo caso, onorevole
Ministro; per la scala mobile sta accadendo
la stessa cosa e così per il provvedimento ri-
guardante i giorni festivi. Cioè da parte
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delle forze poLitiche e del Parlamento c'è un
momento di tensione che ci fa responsabili
ddla situazione; poi per qualche altro mo-
tivo, anche di carattere poJi.tico o di scon-
'tra tra forze poHtiche, questa tensione viene
meno e il ,Parlamento sembra rimang,iarsi
quello che fino a un mese prima o a venti
giorni prima sosteneva.

Questo è ciò che ci preoccupa maggior-
mente e non tanto H fatto, che pure è grave,
del minor gettito di 250 o 280 miliardi per
quanto si r.iferisce a questa detrazione di
imposta. Ciò che ci preoccupa, I1Ïpeto, è
proprio questo venire meno di una certa
tensione. Ma ci preoccupa anche la queSltio-
ne di principio. Penso che 'lei, onorevole Mi-
nistro, sia d'accordo con me circa il grave
errore contenuto ,jn questa detrazione di
24.000 lire per i redditi inferiori ai 6 rruilioni:
cioè una lira lin più di reddito ¡costa 24.000
lire d'imposta. Se non c'è gradualità nel-
l'imposiZJione fiscale non c'è giustizia fisca-
le. È il precedente che mi preoccupa. Lo
stesso vaJle per il discorso sulla scala mo-
bile, anche se lì c'è un'attenuazione perchè si
parte dal 50 per cento per arrivare al to-
tale, indifferente se Sii tratta di 8, 10 o 15
miltioni. Queste 'sono le cose che preoccupano.
Lei, onorevole Ministro, ha giustamente os-
servato che non poteva supplire al provve-
dimento della scala mobile attraverso un im-
posizione fi,scale poichè, per recuperare la
stessa somma, le aliquote oltre un certo li-
mite dovevano aume11.tare del 60 o del 66 per
cento. Evidentemente lei si preoccupa di que-
sti aspetti. Ritengo !CheIei abbia dovuJto su-
bire questa situazione, onorevole Ministro,
ma in tal modo si instaura un precedente
estremamente pericoloso perchè diventerà un
punto di riferimento per molte a1.tre cose.
Si stabiliscono dei tetti olltre i quali scat-
tano cose sempre più notevoli creando in
effetti un'ingiustizia di carattere fiscale.

A mio giudizio si tratta proprio di un er-
rore concettuale che viene commesso, tra
l'altro con scarso beneficio per iÍ lavoratori.
È stato osservato infatti che si tratta di quat-
tro litri al mese. Non so quindi se valeva
la pena di creare questo precedente in un
provvedimento del genere. Casomai lo avrem-
mo visto meglio nel provvedimento che il

Governo si accinge a presentare per ritoc-
care, anche a seguito dell'abolizione del cu-
mulo, tutta la parte fiscale, onde dare ail
provv,edimento stesso una sua razionalità.
Non era il caso di buttare lì una norma del
genere a scopo, consentÌ1temi di dirIo, esclu-
sivamente popuHstico, non facendo gli 'inte-
ressi dei lavoratori dal momento che si fi-
nisce solo per illuderli.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
credo di aver sufficientemente mustrato d
motivi per i quali, a nome dei senatori re-
pubblicani, annucio l'astensione su questo
provvedimento di legge. Avremmo voluto po-
ter votare a favore e non vogliamo che ci
siano equivoci. Infatti, se non fossimo, così
come tentiamo di essere, una forza seria,
quest'astensione potrebbe prestarsi ad am-
biguità. Si potrebbe dire: ma anche i repub-
blicani ,erano tra coloro che non volevano
questo inasprimento fiscale. No, noi abbia-
mo il coraggio di dire che ci asteniamo per-
chè il provvedimento di legge non è suffi-
cientemente coerente: 10 era neHa sua im-
postazione iniziale, ma è stato snaturato nel-
la sostanza e porta con sè troppi pericoli.
Ho l'impressione che dopo la giungla dei
redditi, che oggi tutti condanniamo, sta ini-
ziando una nuova giungla, quella delle detra-
zioni, quella delle esenzioni. Tra qualche
anno ci troveremo in questa situazione e
andremo a chiederci come mai sono nate
queste giungle che non mettono evidente-

I mente ordine nel sistema re non creano giu-
stizia. Per questo, ripeto, non possiamo ap-
provare il disegno di legge iÍn esame.

Present.azione di disegno di legge

A N T O N I O Z Z I, ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I O Z Z I, ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Ho l'onore di pre-
sentare al Senato il disegno di legge: « Nuova
disciplina delle attività musicali» (347).
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P R E S I D E N T E. Do atto aH'ono-
revoIe Ministro del ,turismo e dello spetta-
colo della presentazione del predetto dise-
gno di legge.

Ripresa de!!a dIscussione

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Marchetti, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato. Si dia lettura de.I-
l'ordine del giorno.

V I G N O L O, segretario:

n S~r~io,

iDpegna il Governo a predisporre, in re-
~'-ìz;.c:::1e<tI progressivo aumento dei costi del
greggio, un opportuno e tempestivo piano
per attuare o Lm tipo di razionamento dei
~JrodoW p,;;troliferi ja generaJe e deUa ben.
zir:? L;. ps.rticolcrre, o, almeno in un primo
mOPJ.eEto, ~l doppio mercato, assicurando
~ ir;} ogr..i caso ~ a tutti gli utenti moto.
rlz?:at~ un contingente di benzina a prezzi

.agevolati.

9.318.1 MARCHETTI

P R E S I D E N T E. Il senatore Mar-
chetti ha facoltà di parlare.

M A R C H E T T I . Signor Presidente,
signor r...Hnistro, onorevoli senato.r.i, la 0011-
ve:rsione in legge del deo:reto cbe rappresen-
ta la stangata delle stangate solleairta tutti
n.::!iparlament8JrÏ ad un dovere po1iltico ed
umano di ricerca della verità. Sono necessari
provvedimenti fiscali tar.iftari, sala.r1aLi. e
De;I"matÎvima devo DIOessere giusti ne~la mi-
sura, proporzionali, cioè equi tra gli italiani e
¡':coduttivi come ntiHzzo per combattere e
vincere la cri si. La riconversione indus triale
deve utilizzare i milia.rdi ilThcassaJtianche col
decreto in discussione ~ e sono tanti ~ per
investimenti a favore di zone geografiche e
settori ecoillomioi in cr,~s.i,di aZÍ'e...'1'decon la-
vorazione ad alto cOiIltenuto manifattudero,
di produzioni competiltive .richieste dal COIill-

merdo cor.. l'est.era dall'esportazione. Sono
.~:npieghl drammaticamente :I1iichi.e:s.tidalla si-
tuazione economico-sociale, formalmente
promesSii e gamntiti da un nuovo appos.i,ta
comitato di ministri. Ma ~ ed ho finito su
qG:est'argomento ~ la mot1V1az.rone prima
dei gravi sacrifici richiesti al popolo ita:1i.amo
è proprio queJla deg!ciinvestiment,Ì, E la COin-
versione industriale seria e giusta richiede,
secondo me, anche una conv:ersLone mormIe:
cioè nei criteri fondamentali per la conces-
sione di crediti agevolati, di contributi di
sgravi fiscali o di fiscalizzazione di oneri pre-
videnziali non deve nascere la bustarella in-
terministeriale, la bustarella « col concerto ».

« Ieri dicevamo », signor Ministro. Ci siamo
incontrati su U11provvedimento identico il
5 maggio alla Camera e oggi al Senato. Da-
vrei ripetere nntero intervento per docu-
m2,ntare le osseTVazbni sucoess1Ív.ema non
c'è tempo; la nostra è una ratifica lampo. Ieri
i senatori in Commissione si sono già lamen-
tati. I costi del greggio dal 1965 ad oggi, i
cOThsumiitaliani per la bemrlna dal 1972 ad
oggli, gli oneri fisc2.li sui pmdotÜ petroHfe-
r.i Öa,l '70 fino a,d oggi ~ mancano sOllo que.
sti ultimi ~ le entrate tributarie per gli oli
ITliÍnerali, n confrOiIlto con le altre entrate,
in part,ico[a<re COiIlle impos,te dirette, la bi-
landa dei pagame!Ilti alla voce oLi greggi, il
p.a.reo v.eÌicoli auto e mato ciroo.lal11\tidalI '72
ad oggi sono tutti dati che il 5 maggio (lei
che ha una memoria di ferro, signor ministro,
lo ricorderà) ho segnalato alla Camera; non
li ripeto stasera qui.

S.ignor Pœsidente, onorevo.le rappresen-
tante del Governo, onorevOlli oollegh1, l1Íipe-
teifò solama.'Tte le conclus.ioni più semplici
ma una cifra mi sta a cuore (me lo perdonerà
l'onorevole Pandolfi) ed è l'entrata 1975 di
tutte le imposte dirette (IRPEF, IRPEG e
ILOR) di 5725 miliardi che egli citò in quella
occasione in contrasto con alcune mie osser-
vazioni sull'identità tra l'incasso tributario
per i prodotti petroliferi e l'incasso tributa-
rio dene imposte dirette. Ebbene oggi, con un
carico di 357,88 centesimi per litro di ben-
zina, per 15 miliardi di litri venduti all'anno
si raggiungono 5.368 miliardi di incassi, ri-
peto, per la semplice benzina. Quindi 200,
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300 miliardi in meno rispetto al 1975 per le
imposte dirette che ho citato.

Ebbene se poi dovessimo continuare il di-
~corso aperto in quell'occasione sulle im-
poste dirette, su quant'O deLle ~mpos.te diret-
te viene pagato dai lavoratori dipendenti e
dagli altri percettori di reddito, forse il di-
scorso potrebbe farsi ancora più interessante.
Se due o tre anni fa queste imposte dirette ve-
nivano pagate per circa dJI90 per cento d<Ji
lavoratod dipendenti, possiamo essere s.od-
disfatti di un carko fiscale che in :relazi,orne
alle imposte indirette sui prodotti petroliferi
e din -relazione alle imposte c11rette, non ri-
spetta le possibilità e la progressività previ-
ste dalla Costituzione? Oggi l'inversione di
tendenza nelle imposte dirette è iniziata e
conforta la nostra speranza, ma dovrebbe es-
sere accelerata per essere soddisfacente.

E vengo wl provvedimento odilerno. Si ri-
petono le 'Osservazioni che da anni debbo fa-
re a questi pI'ovvedimenti. La J:egge finan-
ziari/a reg10nale n. 281 del 16 maggio 1970,
arvicolo 8, lettera a), S'tabiMsce una compar-
teoipazione delle regioni pari al 15 per cento
delle entrate statali per le imposte SUiipm-
dotti petroliferi. Il 17 nOV1embœ 1969 avevo
chiesto che queste entrate fossero s.tabili in
ordine alla durata, ai soggetti, alle aliquote
e oosì via. Ebbene, la beu2'lina dal 1970 (legge
finanziaria regionale) con 162 Hre percepite
daDo Stato, di cui il 15 per iÛoo¡todovuto al-
le regioni, è arrivata oggi a 354 lire aLlo Sta-
to, dmanendo identica, SieTIlonè diminuilta,
la compartecipazione data alle regioni. E que-
sto solo per la benzina. Sono cifre enormi; so-
no centinaia e centinaia di miliardi non dati
alle regioni. E come succede questo? Succede
perchè tutti i provvedimenti che diminui-
~cono dal 1970 gli oneri fiscalli sUii prodotti
petroliferi, diminuiscono anche le entrate re-
gionali; quelli invece che li aumentano, ono-
revole Ministro, ripetono puntualmente che
si esclude la compartecipazione regionale agli
aumenti; come questo, all'ultimo comma del-
l'articolo 1: ({ I maggiori introiti derivanti
dall'applicazione del presente articolo e dal
successivo articolo 4 sono riservati allo Sta-
to ». Avveniva anche prima della riforma tri-
butaria.

Si diminuisce la tassa di circolazione per
gli autoveicoli; ebbene dim1nuiscono le en-
traite e le compaTtecipazioui degli enti locali.
Mö,i i provvedimenti che aumentano le im-
poste di compartecipazione vengono estesi
alle regioni, alle province ed ai comuni.
Quando invece si fanno provvedimenti di de-
tassazione, ebbene questa detassazione vale
anche per le regioni, le province e i comuni.

È ded 12 ma,rzo del 1973 che Tileva que-
sto fatto; ho presentato emendamenti che
sono stati respinti e ordini del gioIlilo che
sono stati accoLti, ma tutto oont:Îinua come
p:dma. Oggi non presento nè emendamenti
nè ardirai del giorno, pe,rò la finamza balle-
rina per gli enti locali (res.ta. Le p.a,role, le
promesse, i seminari, i convegni per la finan-
za locale sono di tutti i partiti come sono di
tutti i partiti le bugie politiche. Non c'è un
partito di bugiardi, ci sono bugiardi in tut-
ti i partiti. Per anni si è teorizzato ~ e

l'onorevole lVLÍinistrolo sa bene ~ fra venità
e rivoluzione. Qualcun'O di'ceva: io scelgo la
riv,olu:zJi:one.Quindi dpeto, ci ,s'Ünobugiardi
in tutti i partiti. Nei partiti di maggioranza
costoro vanno anche al Governo.

E veniamo all'a1tro problema, ,relativo agli
investimenti. Mi r1volgo in parDÌiCOilareClilMi-
nistro qui prest\J1te, a/nche se il problema ri-
guarda öonche i,l MinÌ!stro deLl'-mdu.s.tria che
assicura, con le maggiori entrate tariffarie, i
finanziamenti di alcuni enti che debbono in-
vest.ire per 1'occupazione. Ebbene :i rappre-
sentanti del Governo prospettano e difendo-
no raumento di alcune tariffe dell'Enel e
della SIP. L'Ene,l però è deLlo Stato, mentre
la SIP per il 58,8 per cento è dei privati. Si
ripete per i telefoni quanto è già successo
per la tassa conguaglio dell'telettridtà. Gli
impianti elettrici erano finanziati dalle tClirif-
fe e süno stati pagati dalla naÚOina:lizzazione
per la seconda volta. Quando la SIP diven-
terà veramente statale, pagheremo una se-
conda volta gli impianti finanZJilati con l'au-
mento delle tariffe.

Perchè dico questo, signor Ministro? Per-
chè un altissimo esponente di questo Gover-
no il 20 febbraio 1975 disse alla Camera, sul
problema degli investimenti e deUe tariffe:
« La ooncess~onaria SIP non può certamen-
te p,rocurarsi i fondi necessari per i pro-



'~",('iO ,ieZl.7 F:cpubbFr'r: VII Legislatwi<~ 1701 ~

25 NOVEMBRE 1976

,.~.;.
O',-""':='~~-=====-'.=-:':=:="C;--'''-''-'-'.;:='.='. ;"c;-~,,-='.:;";~~-==-==:='CC'-~.'.-o..~=' =- c..~=;=-=-::;o---.=...--=--;--=~. '~=--==--===-~:;'" .~.=;"~""

Assm,IBLEA .- RESOCONTO STEl\:C>GRAnCO43a SEDUTA

I
I

grammi di Íinvestimento con J'aumento delle
Itariffe». Puntuéùlmente quasi due anni dopo
Isi dice esattamente il contrario di ciò che

questo altissimo esponente del Govel'UO pre~
I

cedente e di quello attuaJe av.eva sülerune- I

l

mente proclamato con le parole che ho letto.
Vengo al doppio merwto e aJll'orditne del

I

gl,orno che ho presentato. Alle o.œ «x» di

venerdì 8 ottohre 1976 Andreotti firma la
kÜenl di trasmissione alle Camere deI li-

Ibra bianco sul doppio me:r:wto; aJ11eore « y» I

ÒJJo stesso venerdì. 8 ottobre 1976 il Go~
!verno aumenta a 500 lire tutta la benzina

in vendita. Il libro bianco, senatore Venan~
I

zetti, diventa umoristico e infantile, e le
Ispkgo sub1to pe:rchè. Perchè :la principale I

causa dd mancato utilizzo deLla delega per ¡
l'ist1tuzion::; del doppio mercato sono Je ipo-
tesi catastrofiche basate su ,nibassi da 400 a
350 o a 300 lire della benzina a prezzo age~
voLate. Si fanno conteggi lunghilssimi in quel
Jjbro bianco (non so chi l'abbia letto, pochi
forse) su ribassi, Hmit3!ti, si capisce, ai tre
quinti dei consumi che diOv:rebbero essere
8gev{)lla:ti,mentre neUo stess>o gJÍlorno'si au-
menta tutta la benzina che si consuma in
t¡:a:1iadi 100 lire. Ebbene, oon 100 (lÍiredi au~
mento per i due quinti di benzina libera, lo
Sta'1'l avrebbe già incassruto 625 miliardi" oon
150 lire di aumento per la sola benzina libera
040 mina,l'di e con 200 lÌire di aumento per
tutta la benzina libera 1.250 miliardi. Ecco ¡
qUÌlndi che i nuovi prezz.i massimi del doppio

:

merca,to sarebbero stati: 400 pe.r H contdn-
!

ge71'Ìe di benzinaagevola:ta e 600 pe.r :la ben~ -

zl>!1a libera, a parità di intmiJti cOil deoreto
ch~ approvÌrr::no. Rifaccia i conti, senatore
Venanzetti; l'esatto risultato è 600 lire non
! .000.

V E N A N Z E T T I. Non è così.

1\':11\R C H E T T I. RitoJ1I1leiI~emosu que-
sto. Quando glii estensmi del libro biarrûco
fanno l'ipDtesi, come io ho fatto, del man-
le..11imento del prezzo di liœ 400 per .la ben~
7:ima age7olata, come era e come, iiOdico, po~
leva restare, sa che cosa inV1entano? Inven-
tano la necessità di un risparmio di un mi~
liane o di due miiioni di tonnellate all'anno

(che non avevano faJtto con le ,altre ipotes.i,
c s.i capisce) sugli 11,2 miliiOlI1lidi tonnellate
che è il consumo totale italiano. Vi sono in
questo libro bianco rnuoV1iLunghi e complessi
conteggi, col risultato che ,11prezzo deI.Laben-
zina libera va veramente, come dice lei, se-
natore VeTlalnzert:ti,a 900~1.000 lire ail Htro.
È un libro bianco dell'umorismo nero, que~
sto. E, a proposito di nero, una seconda os-
servazione.

.<,

Un'ah,ra dene ragioni per ill [lO al doppio
mercato è jJ mercato ne:r:o. Ebbene, questo
lorza mercato confonde tesseramento eon ,ra-
7jonamernto. Una mamma ,che :r:ega:la100 litri
di benzi<mt agevolata a Nat3.lle al proprio fi-
gLio regala. Sê vi sono 100 ,lke di differenza
tra la benzina libera e la benzina agevolata,
10.000 lire, se 200, 20.000. Un automobilista
che si ammala durante l'anno oppure ha un
incidente e vende (al mercato nero dicono al~
cuni) anche tutti i coupons di 600 litri di ben-
.Óna agevolata guadagna, s.e al00 .Hre, 60.000
lire, se a 200, 120.000 lire. Ma non può ven~
derli al prezzo della benzina libera, altrimen-
ti nessuno li compra; deve dividere a metà:
guadagnerebbe quindi 30 o 60.000 lire. Trala~
scio di fare mohi conti, ma questo conto si
deve fare: se ha pagato 100 o 200.000 di bo]~
lo e di RCA (responsabilità civile auto), con
due o tre mercati neri di questo genere all'an-
no finisce prima in ospedale e poi al mani-
comio; il borsanerista nasce se ci sarà il ra~
zionamento; 50, 60, 100 litri al mese e basta,
niente benzina libera. Finchè ci sarà benzina
libera, con differenza di prezzo contenuto in
relazione al costo della tassa di circolazione
e della responsabilità civile auto, non c'è nep~
pure ombra di mercato nero: di nero c'è solo
il cervello incenerito dei burocrati e la co-
scienza sporca dei petrolieri!

Tralascio poi oss'ervazilÜlni contenute nel
libro bianco sull'ente gestore, sulle frodi, sul~
le categorie preferenziali e i consumi priori~
IaÓ. Da chi sono s,trute chileste queste cose?
Nemmeno dal suo partito, senatore Venan~
zetti! Quando MammJ, M 6 dkembœ 1973,
secondo una ipotesi definita dal «Globo»
CfJrtamente lamalfiana, p:ropose l'adozione
di questo sistema, disse: «dotazi,Ülne di un
qUéùlltÍitativo fisso uguale per 1JUtti éùl prez~
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/.0 attusJle ». Ora, nessullIo ha chiesto ca:te~
gode p.referre'nzÎé~Ji, neé:-£lche gli 0sponenii
dE'l suo pan.tito, su ispirazd:one di La Malfa.
S:.Ü COIJ:Ü'enimentodei cQlnsumi, ,sulla bilan~
cia dei. pagamenti, sugli aumenti futuri at~
tribuiti, chissà pe:rchè, sOllo ailla benzÌina li-
bera, chi ha mai detto nu 11a da parte del
Gruppo comuni.sta o del Gruppo sociralista
che da questo momento sono gli ,a:lfìerJ del
doppio mercato? Quando mai hanno chiesto
ch~ i futEd aumenti sbno c3I'kati sulla ben~
;dna libera?

Infine c'è la spesa di 30 mtHardi ed è esat-
ta la cifra contenuta nel libro bianco; la spe-
sa è la te.rza grande causa dd no al doppio
mercato. Ebbene. quando si parla di pr:ooot-
ti pe,'ilroliferi (ripeto cose che ,l'onorevole
PandoMì ha senti,to quando era semplke de-
putato, quando era sottosegretalrio 'ed ora
che è ministro) mai nessuna proposta di leg~
ze del Governo contiene l"esatta quantiità di
nuove entrate prevedibiili in base alla modi-
fica della tariffa o dell'aliquota dei tributi.
Anche questa volta non c'è untO studio, una
reJ:azione de.! Governo suLle vere, autentiche
C'ruLrate,mstinte voce per voce per tutti i pro~
Úlv~tlcontemplati i,n questo decreto. Le cifre
(e le posso documentare con t'Utta una serie

di stenografi;:;j della Commissione iiI1dustIìÍa
deJ1a Camera) si sprecalll'o nelil'orœne non
r.Hdedne di mi1i:a.rdi, ma di centlirnai,adi mi~
liardi e in qualche caso, come nel gennaio
1974, in occasione dell'aumento seguito alla
visita dei pretori all'UPI (l'unione petrolifera
italiana), si sono sprecate cifre di migliaia
di miliardi riguardanti le maggiori entrate
necessarie per pagare gli aumenti imposti
dagli sceicchi arabi. La cifra pretesa dai pe~
troHeri, stenografata in Commissione indu~
stria, prima che arrivassero i pretori a
Roma, era di 1.200 miliardi in più di
c:ud1a concessa dopo. La vicenda è rico-
nosciuta anche dai rappresentanti del Gover-
no presente. C'è tutta una discussione sul~
1'« Avanti}) di quel periodo, con l'onorevole
Giolitti, ministro del bilancio, con l'onorevo~
le De Mita, ministro dell'industria, su queste
cose: si sbaglia di migliaia di miliardi quan~
do si parla di prodotti petroliferi e io cito
sempre i miliardi di litri di benzina proprio
per non confondere la gente con le poche de- '

cine di milioni di tonnellate (11 milioni di
tonnellate sono 16 miliardi di litri).

Le maggiori enltrate di questo decreto, per
il sottosegretario che ha padato al GRl di
mercoledì 13 ottobre, erano 1.000 miliardi;
per le veline ministe.riali ,ed li giiOrna.li, 1.100;
oggi i,l nostro relatore di:ce 1.200. Beni:ss.imo,
secondo iÍ miei conti ~ e parLo s010 di ben-

zina ~ su 15 miliardi 100 milioni venduti
10 S'corso armo c'è una differenza di 300 m,i~
liardi sull'ultima cifra: l'incasso prevedi~
bile è di 1.500 miliardi solo per la benzina,
escluSli tutti gLi altri prodotti petroliferi. A
proposito di questo devo dire un:a cosa al si-
gnor Ministro perchè so che è molto attento
e preoiso quando vuole; anzi è p,reciso in
modo insuperabile: gliela riconoscono tutti
quelli che lo conoscono. C'è un peso specifi~
co della benzina ~ glielo dico se non lo sa
ancora ~ che è scientifico e c'è un peso spe-
cifico della benzina che è burocratico; i 16
miliardi di litri venduti facendosi pagare le
le 357,88 lire di imposte erariali debbono in-
vece essere considerati 15 miliardi per questa
differenza di peso specifico. I petrolieri in-
cassano per litri e versano le imposte per
tonnellata. È così? Bisognerebbe andare a
fOilldo di questo prohlema perchè oœdo che
ci guadagnino COil1questo mils:tero.

Comunque l'andamento storico ~ non ci-
L0 ancora una volta i dalti che ho citato il r:;

m:aggi'O ~ indi:ca che ogni aumento della
benzina viene, dopo una flessŒone dei consu-
mi irrlizial,e, assorbito ancp...eper il costante
aumento del numero dei veicoli. Per me 15
miliardi emno venduti e 15 mi,ua:l1direstano.
Del resto La diminuziloJ1'e del 5 per cento del
consumo ca-:'lsat.oda quest'aument'O nel ,:mese
di ottobre significa 750 roìlioni di litd ,in un
aillno; non è un grande pr:obJema. E pa'I1loso-
lo deJ1labenzina.

Per giustizia, per equità, pelI" r:ispetto ~~

l'ho sempre detto ~ di una scelta urbanisti-
ca e di trasporti che in trent'anni ha svilup-
pato case, stabilimenti, ospedali, scuole, cen~
tri civici sulla convenienza del trasporto pri-
vato, per decine di milioni di italiani, ebbene,
spendere 30 miliardi su un'entrata che sarà

di 5.368 miliardi circa è veramente una scu~
sa pietosa.
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Ministri, parlamentari, giornalisti, posso-
no sbagliare allegramente di centdnaia di mi.
liardi, ma sparooo tutti a zero su trenta mi-
liaircìi per un' opera di peooquazilOne fisoale.

L'evasiOiI1,edell'ul1a tantum a qUé\Jntoam-
monta? Se c'era il doppio mercato per riti.
T(',rei coupons, signor Mirnlilst:f1O,lIlessUJnOeva-
deva. Si pagava ill doppio mercato per due
anni C01nquesto semplice a:ccorgimento.

11 ({ libro bianco» è un libro deUe picoole
ve~Í<tà(30 miliardi) e dei ,grandi error.i.

Concludo il mio intervento ,con delle con-
siderazioni varii1esul « libm bialnco ». Il « li-
bro bianco» dimentica le auto oon GPL, 00[1
metano, con nafta per autotr.azion:e che si
avvicinano alI mi<lione di unità; dimenti.ca :;
milioni di motoveicoli. Ebbene, l'unica vera
grande paura di un utfLiz~o di auto e moto
fanté\Jsma per 1'assegnazÌJOiI1Iedi benzdtna a
Freno agevolate' qui non è ill'eppuœ shora,ta.
NBSSUinopensa in questo studio che Vlera-
mente 11pericGilo del doppi,o meDooto può es-
seœ quello di avere macchÌ;n¡e Jemotodclet'te
fantasma per ottenere i buoDli per la benzi-
n.a. Ma anche questo problema si può rJlSiol-
vere rispetlando qudla che è UIIlaoostante
ddl'.equilibrio tra il mercato Libero e ÌJImer-
CJ.to agevolato rappresentaia da.l costo del
bon~ più il caSita deIJ'asskurazi:Olne per la
responsabilità civile-auto. lil costo delLa RCA
più il bollo non deve superare il guadagno
ottenu10 sul1a benzina a prezzo ageVlolato. Le
possibilità non di un mercato nero ma di
questa tmffa dellle auto e ddle moto fanta-
sma ci sono se ,la differern2)a del prezzo tra
benÚna agevÜil,ata e benzina libe.re consente
di pagare bOllIa più RCA e. avere alnoora un
guadagno.

Le 24.000 lire concesse sono una pezza
provvisoria, incompleta e iÌ1nsuffidente; basti
pensare che sono lasciati fuori i pensionati e
i disoccupati e i lavoratori che perderanno il
lavoro dumnte l'anno. Ebhene, Dlelmio ordi-
ne del giorno, s'Îgnor Minis-tro, chiedo che in
l'revisione di futuri e immancabili ~ pur-

í .wppo ~ aumenti del prezzo del greggio, si
consideri la possibHità del razionamento o
del tessE,ramento e in ogni oaso si crei il COD-
tingente di benz,ina agevolata. Lo chiedo da,i
13 luglio 1973 cioè da prima delila guer.ra del

Kippur che è del 6 ottobre 1973, prima del-
l'embargo petrolifero, pdma degli aumenti
(2 doUaTi in noV'e anni di aumento per ton-
nellata dd greggio, tre per tonneMata in.nove
settimane, délll'oL~obre al dicembre del 1973);
prima del disavanzo delila hiLainraí:adei pa-
gamenti che data dal 1973 e prima che par-
lassero tecnici, giornalisti, palrtiti e parlamen-

, tari. Ebben~ in seguito molti partiti ne hanno
parlato, altri si adeguano ancora oggi. Il
Palrtitc socialista in modo partircolare, che
pure aveva i suoi relatori (li ricorda il sotto-
segretaJrio), e che ailla Cé\JIDerasiÍ dichiM'ò
nettamente contr8JrÍo al doppio :œg,ime, oggi
è anch'esso allineato sul doppio ,regime. Eb-
beme dopo ill 1ù gennailo .conteggeremo la
modifica dCll cambio dol12.,ro-ltr.a,J'aumenlto
ùel petrolio OPEC dallO al 20 per cento,
i crescenti co,sti dall'acquisto alla drustribu-
zione, fino a quando .il doppio regime di-
venterà ill'evitabjJe; anche per N gasolio, ag-
giungo 10. Il se.''latore Segnana ÌJn CommÌJs-
siane lo hi'. f,llà chi:eslto. Le £é\JsœSitudiate dal
Ministero dell'industria per negota,re ,il ri.
~,calldamento domestko portera:I1LTloanche a
questa giuSTa perequazione. Lo ha g,ià chie-
sto anche un deputato ,alto.atesino altre v.ol.
'te ÌJn occa'sionc di di:scussioni su questi de-
creiJi~legge_In montagna (affermava qurel de-
putato alto'ötesino che i comUini deLLa :sua
provincia sono tutti oltre i 600 metrD

, il riscaldamento è necessario, esteso ed in-
tenso. L'inve:':'Drodura sette-otto mesi ad UIIla
certa quota. Il costo sarà proibirt:Ívo e scap-
peranno tutti daHa montagna. Dovremo fa-
re la fasda dl gasolio agevolato. Perchè que-
.,1a prop.osta -resta e resterà sempre valida?
Perchè non è nata per caso, noo è stata sug-
ged,ta daJllo svuotamento delle casse dell.o
Stato, dalla fine delle rubede nd terzo mon-
do, dai rkatti delle multinazionali petroli-
fere, dallla d~magogi,a populiSit.ica, ma da una
ragionevole esige'1za di giustlÌiz:úafÏ¡soale dI-
stributiva, di una equa e s.icura assegnazione
di un bene di prima necessità, di un ordina-
Io sviluppo dei consumi. Sì, dunque, aH'au~
sterità, ma sì aHa giusta distribuzione dei
sa,crifici. Lo diciamo anche oggi per dovere
~li sincerità politica. (Vivi applausi dal

, centro).
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P R E S I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

B E V I L A C Q U A, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, come era logi~
co pensare, gli interventi ci hanno portato
ad una discussione di carattere generale di
politica economica. Pertanto non mi sembra
che nel corso degli interventi siano emersi
momenti di diversificazione tali da confe-
rire al .relatare un diverso pan~re da qUlello
già espresso.

Le argomentazioni del senatore Luzzato ri-
ferite particolarmente alla posizione che egli
aveva già assunto in Commissione mi sem-
brano da condividere almeno in linea di mas-
sima, nonchè quelle del senatore Gatti al
quale dirò che se veramente si verificasst.
una maggiore diminuzione di consumo che
va dal 6 al12 per cento, potremmo anche es-
sere soddisfatti nel senso che vi sarebbe un
livellamento anche rispetto al consumo. Non
può essere vero che incida particolarmente
su minori entrate.

Il senatore Marangoni lamenta che si trat-
ta di un tributo pesante, ma chi non lo ha
affermato? In fondo in Commissione è stato
detto che si tratta di un provvedimento estre-
mamente sofferto ma che ha come punto es-
senziale quello contenuto nell'ordine del gior-
no che fa riferimento alla opposta posizione
del senatore Venanzetti. Non dovendo si quin-
di aggiungere nulla alle considerazioni fatte
all'inizio di questa seduta, per quanto riguar-
da l'ordine del giorno mi rimetto al Governo.
Credo che questo sia da fare con la speran-
za e con l'augurio che si trovi a questo pro-
posito un punto d'incontro che conferisca
una maggiore possibilità di osservazione in
futuro.

P R E S I D E N T E. Ha facootà di par-
lare ÌilMin1stro deUe finanze.

'I, P A N D O L FI, ministro delle finanze.

Signor Presidente, onorev101i senatori, la di-
scuss.ione generale sul disegno di legge di

conversione del decret04legge n. 691, mtro-
0~ott,adall'egregia relazione del senatore Be-
vilacqua, ha posto in luce alcuni aspetti sui
í{uaai si era già sofFermato Il'altr:o r:amo del
PaI11amento, ampliandone Ituttavia .il carat-
tere con UTIdibattito che ha preso il signi-
ficato di un'ampia rassegna dei motivi che
::.ono alla base del provvedimento stesso.
P,el1tall1tomi limiterò solo a soffermarmi su
alcuni aspeHi per talunepuntua1izzaÚoni.

La pr.ima questione riguarda le finalità del
provvedimento. Esso non è W1tl1Oche una
¿elle misure rientranti ne\1I.aoompless.iv1ama-
novra (HreHa a determinare un preHev'O col-
locato tra i 4.500-5.000 miliardi Ìin. term.:ini
di piduzioo:c del disavanzo della pubblica
ammini,st,razione allargata (Stato, ,aziende aJU-
tûnome ed ENEL). Dei 5.000 mHilardi lardi,
che si 'Diducol1'o a 4.700 miliardi netti, se si
íien conto delIla detrazilone che è starta in-
trodotta con n disegno di legge dil conver-
sioille così oome è stato approvato da:llla Ca-
mera dei deputati, 1.200 mi1irm'di s'Ono ascri-
vibili a prelievo tarifFail11o,mentre la restante
palrte a prelievo di carattere fiscale.

n provved~me:nto ÌJn esame comporta un
aumento deUe entrate fìsca1:i complesstvc
(imposta di fabbrkazione sugLi oli minerali
ed IVA) per circa 1.200 miIli:ardi. Vorrei pre-
cisare, daJl momentü che :il Senato ha espres-
so, attraverso gH intervell1!tÌ che abbiamo
potuto ascolü\Jre, valutazioni contmstanti
ciiI'ca la mi,sura del gettho, che ,nei 1.200 mi-
liardi è computata anche 1a somma derilvan-
te dall'introduzione deHa sov,mttalssa per le
autovetture a trazJione diesel. I 1.200 miliar-
¿i sono pertanto composti di Ulna parte che
rigua,rda l'imposta di fabbricazione sugli oH
rnÌi11erali, di un'al,tra parite (circa 120 miliaI'-
Ji) che è imputabille all'IV A e da una parte
che è imputabile alla sovrattassa sulle auto-
vetture diesel; naturabnente, tutto queSito te-
nendo conto della riduzione di gettito che si
ha per effetto deUa varia~iOJ1e deLl'imposta
di fabbricazione sul gasoùio che ~ è appena
il caso che lo sottolinei ~ aveva l'essenziale
scopo (10 dico in modo partJÌico1are al sena-
tore Venanzetti che mi aveva r,Lvdl,touna do-
manda al riguardo) di ri!dul1re un'evasione

~ che presenta anche terrÜbÏili aspetti di ca-
rattere criminalIte ~ verso ,la quale un ecces-
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siva divario tra la mi'sura dell'imposta di
fabbricazicme sul gasolio per riscaldamento
agevolato e !la mi'siU'ra paralleJa ~ml gasolio
per autoDrazifone aveva ,in sostanza detenni-
nato una situañÎone dì forte inceIlltivo.

Ca!lcolando quindi afnche Ja perdita di get-
tito che si otÙ::me pe.r questa via e ca;lcolando
le: tre voci di carattere posi,tivo che ho rÌicor-
dato, penso sia lecita una stima di 1.200 mi~
Hardi per H 1977.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E 'l' T O N I Tullia

(Segue P A N D O L FI, ministro delle
finanze). In proposito, dirò una parola al se-
natore Mm'chetti, che ha richiamato un argo-
mento che gli è caro, e cioè l'evoluzione delle
~randezze delle entrate t,ributarie. La situa-
Úone si presenta, in questi ult1mi mesi del
1976, più favorevole di qua;nto non l'abbia
egli presentata. Stando rui dati del 1976, i
Íllibuti diret,ti, ,~ntendendosi eon questi i tri-
buti della categoria pr.ima (imposte sul pa~
trimonvo e sul reddito), toccheranno alla fi-
ne di quest'anno, s.econda una pn:-oiezione an-
nua che è facilmente d~AeI1minrubdleccml'am.a-
lisi del gettito dei prim.i lIlave mesi, drca il
.~4 per cento delle entTate 1Iributarie COffi-
plessive. Nel 1972 le imposte dilret1:edavano
un gettdJto pari al 28 per cento delle entrate
tributarie complessive. Quindi abbiamo
qurulahe cosa di più che una tendenza: abbia-
mo praticamente già UiIlrisultato che credo
sIa apprezzabile per quanto ,riguarda il nuo-
va assetto dei tributi e quindi iÎJlmaggior pe-
so che secondo l'artkolo 53 delIla Costituzio-
ne va attribuito a:lle imposte che ,SOThOcorn-
misurate sulla crupacità contlri,butiva dei cit-
tadini e che sono informate ad UInoriter,~o di
progressività. Per quanto .riguarda .l'incâ:den-
za nel comparto delle imposte d~ette delle
voci che derivaillo dalle dtenUJte di acconto
sul reddito da lavoro dipendente, la proie-
zione am.nua per il 1976 dà ,le seguenti oif.re:
imposte dirette 12.030 miLiardi, ritenute sul
lavoro dipendente privato e pubbUco (rispet-
tivamente gli a.rticoli 2 e 3 del capitolo 1023
delle entrate dello Stato), complessivamen-
te 4.700 mHialrdi. Su un tota;le qu~ndi di
l?,.030 miJirurdi l,e rite.nute sUlIlavoro dipen-
dente influiscono per appena (appena con ,ri-
ferimento all'opinione preva;lente che tutto

o quasi tutto derivi dalla r.itenuta SUlIlavo-
,ra dipendente) per 4.700 milirurdi. NatUlral-
u1ente io non voglio svi1uppare questo argo-
memo; è chiaro che il grande troaguardo di
ogni az10ne tribUItaria è 'Ìfl mggiungimento
di rigore e di adeguatezza deLl'accertamento
dd settore non da lav:oro dipendente per
raggi'UiIlgere una perequaziOll1e che è di per
se difficile data la natura dei ,Dedditi div:ersi
da quo1li da lavoro dipendente. Però ~ pur
confermando che questo r1malIle il gralIlde
obi,ettivo da raggiU11gere e che ancora mol-
tissimo resta da fare ~ possiamo, credo, con-
~tatare come notevoJÏ progressi si siano com-
piuti. Li consideriamo niente altro che un
punto di pat'tenza per quello che ancora .ri-
mane da compÌ/er:e.

Una terza questione è fsta;ta evocata e
e cioè queUa della ma¡n..ovra complessiva
dell'imposta di fabbrioaziom:e sugli oli mi-
p.ecrailoi;ne ha fatto cenno il senatore Luz-
lato Carpi il quale ha proposlo che si stu-
di una forma di pagamento del tributo
esente da tutte Le diffico11tà che pratica-
meiD!tesi riscontrano con UIIlIaserie di a1iquo~
te o di tariffe diversificate come aocade 'Oggi.
Ed ha ricordato il sistema che mi pare sia
in vigore nella Germania federrule del paga-
meiilito dell'imposta di fabb.nkazione in so-
stanza all'ingresso del greggio nel territorio
nazionale. Le dkò, senatore Luzza;to Carpi,
che è stata questa una delle mie pdme pre-
occupazioni, di stud1are una formula di que~
stü tipo, ma le devo dine che ,le difficoltà de-
rivano dal S'lstcma di precZzi amministrati
che noi abb.iamo. Una volta che noi abbiamo
ap¡pJ.:icato il tributo ~~ diciamo una tantum.
in ques:to caso ~ al momento delnngresso
del petrolio greggio nel temritodo nazionale
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diventa poi più diffioile stabŒre le div;erse
misure di p.rezzi amministrati che abbiamo
nel nostro ordinamento. È una difficoltà che
per quanto è possibile vede:œ oggi non sem-
bra facilm~nte superabiJe. Però til fatto che
lei abbia ricordato questo problema mi sti-
mOllerà a non airrendermi alla prima eviden-
za dei fatti. Altra questione ~ ed era imma-
ginabile che venisse qui richiamata in di-
scussione ~ è stata queIJa del problema del
Joppio mercato o di altre forme che oonselll-
tana una disciplina del prezzo della benzi-
na divers~ da quella attualmente in vigore.
I..;: stato ricordato che il GoveI1I1Oha docu-
metntato le ragioni per cui ha ritenuto di non
adottare il doppio mercato e quindi di non
usufruire deHa deJ.ega di cui em 1m.possesso
:"in dana pdmavera sco,rsa. Io ,non entro tec-
nicamente neHe questioni toccate dal libro
biaJThcoanche perchè esulano dalla compe-
tCl'...zadiretta del mio Ministero. Poichè tut-
tavia non voglio sfuggire alla ¡responsabilità
collegia\]e che investe H Gov;erno e che quin-
di tocca anche ciascun suo 'rappresentante,
desidero confeTIll.a..re al Senato quanto h.>
già avuto mO'do di dichiarare alla Camera e
cioè che il Governo è favorevoLe ,alla p.redi-
sposizione, di f,ronte ad eventuali situazioni
di em€<i~genza,di un piano che oonsenta di
Don essere <Împreparati in un settore che ha
visto già altri paesi studia:r:e, con ,Í!ntensità di
applicazione, misure per fwnteggiare appun~
to eventuaH situazioni di emergenza. Non
sono ovviamente in grado ,in questo momen-
to di dire in quale esaHa d1œz:ione andrà Jo
sforzo del Governo; posso però di,re che tl'iilll-
pegno è serio e che :ÏilGov,er-no non manche-
rà di riferire sui ri,s'ltltati delle sue elabo-
razioa:1Î.

In questo senso, quindi, senza un Lriferi-
mento a specifiche misure di camttere tec-
nico, til GoV'e-rIlOaccetta l'oGdine dcl giorno
presentato darI selllatore Marchetti se egli
consente che venga interpretat,o in questa
maniera dal Governo, cioè come una indi~a-
zioue nŒl tassativa di misure, ma come un
impegno alla predisposizione di un pi'ano
che consenta, come dicevo, di fronteggiare
non imp.robabili situazÍ!oni di emergenza.

Mi sia consentito, signor Presidente e ono-
revoli senatori, di concludere ricordando un

punto che è stato sottolineato nel corso deBa
discussionE. generale, cioè l'i<ntroduzione del-
la detrazione particolare .con funzione perÇ-
quativa, di sollievo, di 24.000 live per fasce
minad di contribuenti.

IJ Governo conferma al Se:rlJatoquanto già
tia avuto occasÍ!Ol1edi diœ alla Camera, cio~
che s3Jrebbe stato preferibile che una mÍ!su-
1'2.di questo genere venisse studiata 'in un
guadro piÙ razionale che tra ¡J"aMro era a
partai..a eli mano iln quanto il Senato sta per
affronta,re l'fòsame del provvedimento relati-
vo aJ¡l'imposta sul reddito dellle persone fis,i-
che, dopo la sentenza della Corte costituzio-
Erule in mateda di cumulo dei iTedditi fami-
liari. Se una misura di ques'to tipo fosse sta-
ta esaminata in un quadro più ,pazionailie,pro-
babilmente non si sarebbero lamentate le
distorsioni che da più parti siÍ lamentano do-
po l'introduzione di questa misura.

Tuttavia ill Gov,erno ha avuto riguaLrdo alla
hnalHà che ha spinto la Camera ,a ,intmdur-
l'c;qE:esta detrazione più che alla qualità tec-
dca della misura introdotta. Ed è questa la
ragione per la quale il GOVlernoha finito per
",ccedere 8.1 parere che ne1l'altro ramo de!
Parl}a:mento è nettamente pnevalso.

Con queste osservazioni, signor Presiden-
te e onorevoli senatori, ill GoverI1UO,raoco-
rD3JDdala conversione in legge del deoreto-
legge n. 691.

P R E S I D E N T E . Senatore Marchetti,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno?

M A R C H E T T I . Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 8
ottobre 1976, n. 691, recante modificazioni al
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi
e del gas metano per autotrazione, con le
seguenti modificazioni:
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All'articolo 6 il primo comma è sostituito
dal seguente:

«È vietato l'impiego di benzolo, toluolo
e xiloli nonchè degli idrocarburi paraffini-
ci, oleofinici o naftenicli. come carburanti o
lubrificanti, sia da soli che in miscela tra
loro o con prodotti petroliferi ».

All' articolo 8, al primo comma, dopo la
parola: «CV», è aggiunta la seguente: «fi-
scali »;

all'ultimo comma, sono aggiunte, in fine,
le parole: « Gli aumenti derivanti dal presen-
te COE1111asi applkano aUe tasse di .circQla-
zione corrisposte successivamente all'entrata
in vigore del presente decreto ».

Dopo l'articolo 9 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 9-bis.

Per gli autoveicoli e i loro rimorchi, per
i quali il peso complessivo a pieno carico e
conseguentemente la portata utile siano mo-
dificati senza l'obbligo di preventivo aggior-
namento della carta di circolazione, in virtù
dei decreti del Ministro dei trasporti, emana-
ti ai sensi dell' articolo 9 della legge 5 maggio
1976, n. 313, la portata cui va commisurata la
tassa di circolazione, in deroga a quanto sta-
bilito dall'ultimo comma dell'articolo 2 del
testo unico delle tasse automobilistiche, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 febbraio 1953, n. 39, è quel1a
risultante dall'applicazione dei decreti mi-
nisteriali predetti.

La norma di cui al precedente comma
non si applica per gli autoveicoli e i loro
rimorchi, per i quali risulti espressamente
annotato sulla carta di circolazione che le 1

disposizioni di cui ai suddetti decreti mi-
Inisteriali non hanno effetto nei loro con- ,

fronti.
ILa diversa misura della tassa di circo- !

lazione eventualmente derivante dalla varia- ¡
zione di portata, disposta dai decreti mi- I
nisteriali indicati ai precedenti commi, ha

I

effetto per le tasse corrisposte successiva-
mente alla data di applicazione dei decreti
stessi.

Il peso complessivo a pieno carico e
l'eventuale peso potenziale dei veicoli e le
relative portate, nonchè il peso rimorchia-
bile delle motrici, quali risultano dall' ap-
plicazione dei decreti ministeriali richia-
mati ai precedenti commi, sostituiscono le
corrispondenti caratteristiche indicate sulla
carta di circolazione anche agli effetti del-
l'applicazione del testo unico delle norme
sulla circolazione stradale, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393, e successive modifi-
cazioni.

Art. 9-ter.

Per gli autoveicoli e gli autoscafi omo-
logati o approvati a partire dallo luglio
1977, la formula per la determinazione del-
la potenza ai fini fiscali dei motori a ciclo
Otto o a ciclo Diesel a quattro tempi, di
cui al punto 1) dell'articolo 3 del testo uni-
co delle leggi sulle tasse automobilistiche,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, è sostitui-
ta dalla seguente:

cv == 0,14186 X (n XV)M541

dove:

n == numero dei cilindri
V volume di un cilindro (area dello stan-

tuffo moltiplicata per la corsa) espres-
sa in cms.

Immutata rimane la determinazione della
potenza ai fini fiscali dei motori a ciclo Ot-
to o a ciclo Diesel a due tempi, risultante
dal combinato disposto dei punti 1) e 2) del-
l'articolo 3 del testo unico richiamato al
comma precedente.

A partire dallo luglio 1977, la formula
per la determinazione della potenza ai fini
fiscali dei motori a ciclo Otto o a ciclo
Diesel a quattro tempi, stabilita dal primo
comma del presente articolo, si applica, se
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più favorevole, anche agli autoveicoli e agli
auto scafi omologati o approvati anteriormen-
te alla predetta data, a domanda degli inten
statari dei relativi documenti di circolazione
e previo aggiornamento dei documenti stessi
da parte dei competenti uffici ».

(E approvato).

Art.2.

A favore dei possessori di reddito di la-
voro dipendente e dei redditi di cui all'ar-
ticolo 47, primo comma, lettera a) del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, e successive modifica.
zioni, di ammontare non superiore a lire
6 milioni annue è concessa, in aggiunta alle
detrazioni di cui agli articoli 15 e 16 dello
stesso decreto, una ulteriore detrazione di
lire 24 mila annue rapportate al periodo di
lavoro nell'anno. La detrazione sarà compu-
tata per l'anno 1976 in sede di conguaglio da
effettuare, dai sostituti d'imposta, alla fine
dell'anno, o, se precedente, alla data di ces-
sazione del rapporto di lavoro. La detrazione
stessa trova applicazione anche agli effetti
del penultimo comma dell' articolo 23 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600.

L'ulteriore detrazione contemplata dal pre-
cedente comma si applica anche per i reddi-
ti di impresa indicati nel secondo comma
dell'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, nume-
ro 597, e successive modificazioni quando
sono state effettuate le detrazioni di cul al
primo comma dello stesso articolo 16.

I

Le disposizioni dei precedenti commi si
\applicano dallo novembre 1976 al 31 di- '

cembre 1977.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

V E N A N Z E T T I . Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
ringrazio il Ministro per le cortesi risposte,
ma debbo ugualmente confermare l'astensio-
ne dei senatori repubblicani dal voto sul
provvedimento. Penso che, rispetto alle ar.
gomentazioni addotte, il senatore Marchetti
voterà contro. È uno strano modo di fare
quello di polemizzare con un parlamentare
di un altro Gruppo, che tra l'altro non è
autore del libro bianco sulla benzina, per non
voler polemizzare direttamente con il rappre-
sentante del Governo che è dello stesso suo
partito, senatore Marchetti.

Non vorrei aprire, in sede di dichiarazione
di voto, una polemica sul libro bianco. (In-
terruzione del senatore Marchetti). Lei, se-
natore Marchetti, ha fatto un intero inter-
vento sul mio intervento, se mi consente,
non sono stato io...

M A R C H E T T I . Ho parlato più col
Governo che con lei...

V E N A N Z E T T I . Benissimo, allora
mi aspetto che il suo comportamento sia
coerente. Non ho nes,suna d1fficoltà a ri-
cordare che l'idea del doppio mercato della
benzina è un'idea nostra del 1973 (e l'ha ri-
cordato anche lei citando un nostro collega
parlamentare)... (Interruzione del senatore
Marchetti. Richiami del Presidente). Se lei
gradisce avere il copyright deUe idee non
ho niente jn contrario a riconoscerle il dirit-
to di primogenitura. Ma siccome ha ricorda-
to questa posizione, vOl1I1ei '3Il1che ricorda-
re che la nostra idea nacque appunto nel
momento dell' emergenza e dell' embargo sul
petrolio quando il problema era questo: se
fare un razionamento della benzina, non già
per un problema di prezzo, ma per un pro-
blema di disponibilità, come alternativa al
discorso della chiusura al traffico delle stra-
de nei giorni domenicali e festivi. Nacque in
noi l'idea che come temperamento ad un di-
scorso di totale razionamento si potesse pen-
sare al doppio mercato. Quindi è tutt'altra
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impostazione rispetto alla situazione attuale.
Questo per dire che non c'è nessuna incoe-
renza tra l'idea che lanciammo alla fine del
dicembre 1973, ripeto, in una situazione di
embargo del petrolio, e la nostra posizione
attuale contraria, in questa fase, al doppio
mercato della benzina.

Non debbo insistere sulle motivazioni. Ho
portato alcuni dati di valutazione, lei, sena-
tore Marchetti, ne ha portati degli altri; se
fosse venuto in Commissione :fìmaIIlze avrem-
mo potuto fare in quella sede un confronto
di dati e di cifre, ma non mi pare che nel-
l'ambito di questa discussione, in questa se-
de, possiamo metterci a confrontare se effet-
tivamente è sufficiente pagare la benzina
600 lire al litro al mercato libero come com-
penso dei 1.000 miliardi che attraverso que-
sto provvedimento potevamo avere.

M A R C H E T T I . Lei ha detto 1.000 lire,
io ho detto 600...

V E N A N Z E T T I . Appunto, però se
lei fa un po' di conti... (Interruzione del se-
natore Marchetti).

P R E S I D E N T E. Scusi, senatore Mar-
chetti, ma la Presidenza non ¡riesce a rendersi
conto del dibattito.

M A R C H E T T I . Ma questa non è una
dichiarazione di voto, scusi! Allora anch'io
ho diritto di parlare.

P R E S I D E N T E . Mi domandi dopo
la parola per dichiarazione di voto, e natural-
mente gliela darò. E lasci alla Presidenza la
cura di giudicare nel merito. Continui, sena-
tore Venanzetti.

V E N A N Z E T T I . Desidero conclu-
dere la mia dichiarazione di voto, e mi scuso
di averla estesa per quanto riguarda il conte-
nuto; ma ciò deriva dal fatto che, non essen-
do stato posto in votazione l'ordine del gior-
no sul quale volevo esprimermi, evidente-
mente lo strumento parlamentare era che in

sede di dichiarazione di voto, nel conferma-
re la nostra astensione, aggiungessi qualche
altro elemento alle motivazioni che ci aveva-
no portato a questa decisione.

M A R C H E T T I . Domando di parlare
per fatto personale.

P R E S I D E N T E . La Presidenza non
ravvisa la sussistenza -del fatto personale.
Posso darIe la parola, se 10 ritiene, per di-

I chiarazione di voto.

M A R C H E T T I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R C H E T T I . Desidero precisare
alcune cose. Se ha diritto un senatore repub-
blicano di esprimere delle cifre, ho diritto
anch'io. Quindi quando ho parlato di 600
lire non ho commesso un'azione sleale nei
confronti dell'oratore precedente, ho eserci-
tato un diritto.

V E N A N Z E T T I . Ma io non ho detto
che lei ha fatto un'azione sleale. Va a cerca-
re il fatto personale in un dibattito politico...
(Interruzione del Presidente).

M A R C H E T T I . Comunque desidero
, ricordare, circa l'affermazione pronunciata

dal senatore Venanzetti sulla primogenitura
per quanto riguarda la proposta, che la pri-
mogenitura è stata riconosciuta già alla Ca-
mera ripetutamente non al suo partito ma
ad altri parlamentari non del suo Gruppo.
E si ripete sempre questa vicenda, perchè dal
1973, prima del Kippur e quindi prima della
situazione di embargo e di aumento vertigi-
noso del prezzo del greggio, la proposta era
stata avanzata alla Camera con interpellan-
ze e con interrogazioni e nel corso di vari di-
battiti.

Per quanto riguarda le ultime osservazio-
ni del senatore Venanzetti sulla opportunità,
allora, del doppio mercato che oggi non sus-
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sisterebbe, io ritengo invece che le opinioni
del Partito repubblicano siano superabili
quando si pensi che non è il consumo che
porta al doppio mercato ma è l'istituzione
per tutti i generi e servizi di prima necessità,
dall'acqua al gas, alla luce elettrica, ai tele-
foni e quindi anche ai trasporti e alla ben-
zina, di una fascia di consumi sociali, che
deve comprendere anche la benzina, neces-
sari per tanta gente del nostro paese, per le
famiglie che devono vivere con 100, 150, 200
mila lire al mese.

P R E S I D E N T E . Nessun altro
chiedendo di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

:£ approvato.

Per la risposta scritta ad interrogazione
e per lo svolgimento di interrogazione

A N D E R L I N I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . Ho chiesto la parola
per sollecitare la risposta a due interroga-
zioni. È la seconda volta che sono costretto
a sollecitare in quest' Aula la risposta a una
interrogazione a risposta scritta (4 -00327),
presentata il 12 ottobre di quest'anno. Essa
chiedeva al Presidente del Consiglio e al Mi-
nistro del,Ie finalnze di rendere noti d il10-
mi dei 169 cittadini della Repubblica che,
secondo una dichiarazione fatta ad un noto
quotidiano romano dal Presidente del Con-
siglio, si troverebbero in s,tata diaJI1resto per
esportazione clandestina di capitali. L'affer-
mazione è assai significativa ma ancor più
significativo sarebbe conoscere i nomi dei
169 cittadini che si trovano in queste condi-
zioni.

Ho avuto modo, signor Presidente, di sol-
lecitare in quest'Aula, circa 20 giorni fa, una
risposta da parte del Governo e nell'ultima I

riunione dei capigruppo mi sono messo nella
condizione di chiedere al Presidente del Se-

nato di sollecitare ancora una volta la ri-
sposta del Governo. Capisco che qualche vol-
ta le risposte ad interrogazioni a risposta
orale vengano con qualche ritardo, ma le in-
terrogazioni con risposta scritta non tollera-
no ritardi. L'interrogazione è stata presenta-
ta un mese e mezzo fa circa e il fatto che sia
mancata una risposta è una offesa a questo
ramo del Parlamento: tale io la considero e
tale vorrei sperare che la consideri la Presi-
denza di questa Assemblea.

Il Presidente del Consiglio può anche dire
che non intende rivelare i nomi dei 169 cit-
tadini della Repubblica che si troverebbero,
secondo la sua opinione, in prigione per que-
<;to reato ma ha iJ dovere di dalre una ri/spo-
sta a un senatore della Repubblica che, ri-
spettando tutto intero lo spirito e la lettera
del Regolamento del Senato, gli rivolge una
interrogazione in questo senso.

Seconda questione: in data 19 novembre,
cioè sette giorni fa ~ qui siamo nei termi-
ni ~ ho. insieme COillH ooN,ega Gozzimi, ri-
volto una interrogazione (3 -00180) a lei, ono-
revole Pandolfi, per avere notizie precise su
come è stato applicato l'articolo ben noto
della legge relativa all'una tantum che conce-
deva 2 miliardi e mezzo all'Automobil Club
per la risoossioI1e e i risconwi dei versamen-
ti fatti dagli automobilisti.

Lei sa che io in quest'Aula presentai 'un
emendamento preciso che il Governo e la
Commissione respinsero. Ci fu poi un ordine
del giorno: anch'esso non fu approvato.

Desidero conoscere innanzi tutto il testo
dell'accordo che avete firmato con l'Auto-
mobil Club. Non si erogano due miliardi e
mezzo a carico dell'erario dello Stato in un
momento come questo senza sapere qual è
il testo di questo accordo, quali effetti que-
sto accordo abbia prodotto. Se, come si va
dicendo da parte di molti organi di stampa,
esiste una fascia significativa di evasione e
quell'accordo doveva proprio servire ad in-
dividuarla, visto che l'Automobil Club è in
possesso di una struttura elettronica capace
di reperire con relativa facilità gli eventuali
evasari, vorrei sapere quali sono e quanti
sono i nominativi che l'Automobil Club ha
comunicato al suo Ministero per metterlo
nelle condizioni di recuperare le somme che
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sono state evase. Non possiamo evidentemen-
te accontentarci del fatto che gli agenti di
pubblica sicurezza...

P R E S I D E N T E. Non crede, sena-
tore Anderlini, di stare svolgendo adesso la
sua interrogazione?

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
sono purtroppo costretto ad andare al di là
dei termini. Lei ha tutto il diritto di rimpro-
verarmi ma io ho il dovere di forzare i tem-
pi proprio perchè se il Governo forza i tem-
pi per suo conto sono in qualche modo io
a forzarli per mio conto.

P R E S I D E N T E. Il dovere di
forzare i tempi non esiste mai.

A N D E R L I N I. Mi dispiace, signor
Presidente, lei faccia pure il suo dovere, mi
tolga la parola se vuole, ma io ho il diritto
di dire che nel primo caso si tratta di una
vera e propria violazione...

P R E S I D E N T E. La prego di non
svolgere l'interrogazione.

A N D E R L I N I. Non sto svolgendo
l'interrogazione. Sto dicendo che nel primo
caso si tratta di una vera e propria offesa
al Senato...

P R E S I D E N T E. A questo le sarà
risposto.

A N D E R L I N I. Mi auguro che la
Presidenza di questa Assemblea la consideri
anch'essa tale. Nel secondo caso sono qui a
dire che non attenderò oltre i quindici gior-
ni per avere la risposta cui ho effettivamente
diritto e che nessuno ha il diritto di farla in
barba ai deliberati, alle volontà, alle deci.
sioni del Parlamento, nè il Presidente del
Consigl,io <nèil mio carissimo amico minIstro
delle finanze, onorevole Pandolfi.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Ho preso atto delle dichiarazioni del sena-
tore Anderlini sui due punti che sono stati
toccati, il primo che riguarda il ritardo nella
risposta scritta da parte del Presidente del
Consiglio, debbo supporre, in quanto questi
è stato il primo ad essere investito dalla
interrogazione ricordata, e il secondo punto
che riguarda invece una interrogazione in
data più recente diretta a me. Sul primo
punto non mancherò di adoperarmi perchè
la risposta possa pervenire in tempi i più
rapidi possibili, oserei dire rapidissimi; sul
secondo punto io sarei già personalmente in
questo momento in grado di rispondere alla
interrogazione che tra l'altro consentirebbe
di dare alcune indicazioni piuttosto impor-
tanti circa la sicurezza che abbiamo acquisi-
to di poter individuare tutti gli evasari ~

dico tutti ~ sia dell'una tantum 1974 sia
dell'una tantum 1976. Ma credo che sia atto
di maggiore riguardo che io le risponda con
più precisione di particolari e ricchezza di
dettagli nella forma rituale della risposta
alle interrogazioni.

P R E S I D E N T E. Se il Ministro
delle finanze è d'accordo, l'interrogazione
3 -00180 sarà inserita nell'ordine del giorno
della prossima seduta destinata allo svolgi-
mento di interrogazioni e di interpellanze.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Senz'altro, sono d'accordo.

P R E S I D E N T E. Per quanto con-
cerne il sollecito per la risposta scritta alla
interrogazione 4 -00327, la Presidenza si
prenderà carico di intervenire nei debiti
modi e si riserva di applicare, ove necessa-
rio, il secondo comma dell'articolo 153 del
Regolamento che dice che se il termine tra-
scorre senza che l'interrogazione abbia ri-
cevuto risposta, il Presidente, di intesa con
l'interrogante, dispone, dandone comunica-
zione all'Assemblea, che l'interrogazione ven-
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ga iscritta, per la risposta orale, all'ordine
del giorno della prima seduta dell'Assemblea
destinata allo svolgimento delle interrogazio-
ni, o della prima seduta della Commissione
competente per materia.

A N D E R L I N I . Va bene.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. n Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

«Narme per la edificabilità dei suoli»
(354) .

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti di segni di legge di iniziativa
dei senatori:

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, MODICA, MA-
SCAGNI,RHUL BONAZZOLAAda Valeria e VIL-
LI. ~ «Intervento finanziario dello Stato
per l'AssoÖazioue "Stalno slovenska glèda-
Esce" - Teatro stabile S1~elllO d1 T,deste»
(348) ;

BETTIZA e BALBO. ~ « Riforma delle norme

sulla stampa quotidiana» (349);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ BRAN-

CA, GALANTE GARRONE, MAFFIOLETTI, VENANZI,

VIVIANI, FERRALASCO e MANCINO. ~ « Modi-

fica dell'articolo 1 della legge costituzionale
9 febbraio 1948, n. 1, recante norme sui giu-
dizi di legittimità costituzionale)} (350);

GAROLI, RUHL BONAZZOLAAda Valeria, UR-
BANI, LUCCHI Giovanna, FERMARIELLO,COLOM-
BI, BERNARDINI, GIOVANNETTI, GUTTUSO, AYAS-

SOT, CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria,
CAZZATO, MASCAGNI, ZICCARDI, SALVUCCI e
VILLI. ~ « Princìpi generali in materia di
formazione professionale» (351);

CARRARO. ~ « Disciplina del condominio

in fase di attuazione» (352);

LABOR,MARAVALLEe ZITO. ~ « Istituzione

dell'Archivio delle opere grafiche d'arte con-
temporanea» (353).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Aff3Jri
esteri) :

« Ratifica ed esecuziO\IledeJ.la Convenzio-
ne ,relativa all',istituzione del Cent!!."oeuro-
peo per le previsioni meteorologiche a medio
termine, con Allega,to e Pmtocallo sui pri-
vilegi e le immunità, firmati a Bruxe1les
1'11 ottobre 1973» (238), previ pétreri delila
4a, delila 5a, deUa 7a e della ga Commis,sione;

alla 6a Commissione permanente (F,inanze
e tesOJ:'o):

«Modificazion:i aIJa disciplina deH'impo-
sta sul reddito delle persone fisiche» (335),
previ pareri delI.la la e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
ptrbblici, comunicazioni):

« Norme pe!!." ila edificabilità dei suoli»
(354), previ pareri deUa la, della 2a, della sa,
della 6a, della 9a, della lOa Commissiane e
deilJa Commissione speciale per i problemi
eco~ogici;

alla ga Commissione permanente (Agricol-
tura) :

ZAVATTINI ed altri. ~ « Riordinamento
dell'Azienda di Stato per gJi interventi nel
rnercato agricolo (AIMA)>> (317), previ pa-
reri della P, della sa, della 6a, della lOa Com-
missione e dCi1:laGiunta per gli affari delle
Comunità europee.
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Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annuThZÍodelLa mozÎlOne per-
venuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CIPELLINI, FINESSI, FERRALASCO, SI-
GNORI, AJELLO, COLOMBO Renato, FOS-
SA, SCAMARCIO, SEGRETO, FABBRI Fa-
bio, DI NICOLA, MARAVALLE, LUZZATO
CAR,PI, DALLE MURA, LEPRE, PITTELLA,
RUFINO, LABOR. ~ Il Senato,

nel deceI1l1JaJ.e delle catast'rofi alluvionali
del novembre 1966 e nel venticinquesimo
anniversario deLle t'ragiche alluvioni del
1951;

constatato che, per Ja prima volta, nelle
dichiarazioni programmatiche del Governo
è mancato qualsiasi impegno nei riguardi
deLla regoJazio:ne deLle acque e della difesa
del suolo;

constatato che, ancora una volta ~ co-

me purtroppo avviene con frequenza mag-
giore che in passato ~ Je inc:l,emenze meteo-
riche dell'inverno hanno Tiportato la minac-
cia grav.issima deLl'al,luvione alle terre e aJJe
popolazioni della bassa padana, della città
di Venezia e di molte altre zone del Paese
dominate da corsi d'acqua, Je cui piene si
sono quest'anno avvicinate, talvolta supe-
randoli, ai l1miti di guardia;

preso atto che le tragiche catastrofi che
si ripetono ~~ oltre che agli abusi urbani-
stici, alla mancata esecuzione di opere di
fognature ed alla pessima amminis'ÌifaziO!l1.e
dei servizi Iocali ~ sono dovute aLla ca-
renza di fondi per opere di ¡regolazione dei
corsi d'acqua nelle città e di difesa idrogeo-
logica delle terre sovras,tanti;

ricordato che dopo femanazione della
legge del 1952 (con ¡la quale lo Stato si è
impegnato ad una sistematica azione di re-
golazione dei fiumi e di difesa dd suolo)
sono stati destinati a tale scopo non più di
1.500 miliardi di lire, con Ulna media annua
inferiore ai 60 miliardi di d.Ïife;

ricordato che 'tali somme, stanziate in
massima parte in relazione ad eventi cata-
st'rofici, sono state prevallentemente spese
per 11J'ipr.istino e Ja manutenzione di opere
distrutte o danneggiate, con un residuo di
entità irrisoria da destinare ad un'organica
politica di difesa del territmio nazionale;

,ricordato, ancora, che, per finadeguato,
parziale aiuto ed indennizzo alle imprese
private, alle opere pubbliche ed ai beni dei
cittadini travolti daJlle alluvioni, Jo Stato ha
dovuto spendere, nello stesso periodo di
tempo, somme di gran lunga superiori a
quelle precedentemente indicate per la pre-
ventiva difesa dell territorio;

rilevato che la Commissione intermini-
steriale, creata dopo le alluvioni del 1966,
ben assolvendo il suo compito, sotto l'illu-
minata guida del professor Giulio De Mar-
chi, ha definito da alcuni anni, sotto ogni
aspetto e per ogni bacino idraulico, i pro-
blemi e le loro soluzioni di massima ed ha
dimostrato la necessità di destinare a tali
fini, in un trentennio, con massima concen-
trazione nell primo decennio, ormai quasi tra~
scorso, finanziamenti calcolati nel 1967 in
10.000 miliardi di lire, pari a 20.000 o 25.000
miliardi attuali;

ricordato che la relazione Rossi Doria-
Noè, con la quale si è conclusa 1'« indagine
conoscitiva sui problemi della difesa del
suolo }} dene Commissioni riunite lavori pub-
blici ed agricoltura del Senato, ha precisa-
to gli aspetti della riforma legislativa ed or-
ganizzativa richiesta da detti insopprimibili
impegni dello Stato ed ha indicato in 800
miliardi di lire all'anno il fabbisogno finan-
ziario da iscrivere nella parte ordinaria del
bi1ancio dello Stato;

ricordato che gli studi ed i progetti re-
lativi all' opera ed agli altri interventi richie-
sti per i corsi d'acqua più minacciosi ed i

, bacini più dissestati sono o pronti o in avan
zata stato di preparazione;

rilevato, infine, che molti dei lavori re-
lativi alla regolazione dei corsi d'acqua ed
ana difesa dd suolo si presterebbero, se
opportunamente organizzati e decentrati, ad
alleviare l'attuale situazione di crisi, fornen-
do un'utile occupazione ai giovani disoccu-
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pati, oltre che ~ secondo una proposta da
tempo avanzata ~ agli uomini in servizio di
leva,

impegna il Governo:
a presentare al Parlamento con urgenza

un disegno di legge che affronti i temi con-
cernenti il piano irrigua nazionale e la di-
fesa del suolo, tenendo conto dell'elaborato
che il sotto comitato incaricato formulò nel-
la decorsa legislatura in Senato;

ad elevare le autorizzazioni di spesa al-
lora previste, per tener conto dei maggiori
costi attuali e delle maggiori necessità deri-
vanti dalla mancata approvazione nella pas-
sata legislatura;

a concentrare i mezzi finanziari (distd-
buiti in un decennio) nei primi esercizi, così
da riguadagnare il tempo perduto, mettendo
in atto un consistente programma immediato
di opere ed interventi relativi a situazioni
prioritarie già previste dai progetti esecu-
tivi;

a preparare con urgenza quanto occorre
per dar corso agli impegni che la legge ~ pur
avendo carattere provvisorio ~ comporterà
per la programmazione degli interventi, la
partecipazione delle Regioni ed il coordina-
mento delle attività;

ad avviare l'elaborazione di una o più
leggi organiche in materia, partendo dalle
perspicue risultanze e proposte della rela-
zione che ha concluso l'indagine conoscitiva
condotta nella passata legislatura;

a rendere così possibili la costituzione
di un unico organo centrale di programma-
zione e di controllo; la creazione, su tutto
il territorio nazionale, d'intesa con le Regio-
ni interessate, dei Magistrati alle acque, co-
me organi tecnici di programmazione e coor-
dinamento; 10 sviluppo degli interventi sulla
base di organici piani di bacino; l'effettivo
decentramento alle Regioni (e, da parte di
queste, alle Province, ai comprensori, alle
comunità montane ed agli altri adatti organi
locali) dell'esecuzione della maggior parte
delle opere e degli interventi; l'imposizione
dei necessari vincoli relativi al razionale uso
del territorio e delle risorse;

ad avviare in tal modo una politica, si-
nora mancata, diretta a coordinare gli in-

terventi per la regolazione delle acque e la
difesa del suolo con gli altri richiesti per un
razionale assetto del territorio, un equili-
bralo uso delle risorse, una sistematica di-
fesa dagli inquinamenti ed una durevole con-
servazione e valorizzazione del patrimonio
naturale e storico della nazione.

(1 - 00007)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare armnunzio de]1e Îil1Jtemroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere:

se e quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per ovviare, in via provvisoria, alle
gravissime carenze di insediamento delle
strutture giudiziarie a Napoli;

se, in particolare, intenda intervenire
al più presto per l'assegnazione agli uffici
giudiziari dell'edificio un tempo occupato
dall'Ospedale della pace e di nuovi locali nel
grande edificio dell'Albergo dei poveri, in
piazza CaDlo III;

se, infine, considerata la gravità dei mol-
teplici problemi connessi a tale sistemazione
provvisoria (ma che, purtroppo, non è da
prevedere destinata a breve durata), ritenga
opportuno distaccare presso la Corte d'ap-
pello di Napoli un alto funzionario del Mi-
nistero che possa agevolare le operazioni
necessarie, superando le troppe lungaggbi
burocratiche che rendono, allo stato, kafka-
niamente difficile l'attuazione di ogni pur
minima decisione operativa.

(3 - 00194)

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA-
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,
FABBRI Fabio, FINESSI, SCAMARCIO, CO-
LOMBO &em:ato,CATELLANI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Premesso:

che da moLteplici fonti di comunicazio-
ne giungÜll1o, concordemente drammatiche,
notizi,e dei barbari sistemi usatd in Argenti-
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na al Hue di IDarntene:re un Œ'eg~medi violen~
za e di oppress<iOiIle;

che tra le molte m1gLtadJadi persone se~
questrate v,i sOlno anche decine di italiani,
quattro dei quali sono stati visti, dalla cit-
tadina amerÌ'Ca!l1a Patrioia Erb, œmi:biJ.men~
te tortUTati ed in misere oondiziond. di s.a~
lute;

che in tale situaZÌ'one l'Ambasoiata ita~
H3Il1an'On solo non ha as,sunto un doveroso
atteggiamento di difesa dei nostri conna21Ìo~
l'LMi,ma, addirittura, av:rebbe tenuto un com-
portamento ambiguo, del tutto incomprensi~
bile dal punto di v,ista umano, logico e giu-
ridico ,

gli interroganti chi'edono di conoscere:
1) se, di fronte alle noti2JÏe di cui so~

pra, 'il Mirnstro abbia chiesto conto all'am~
basdatore in Argentina del comportamento
tenuto nei confJ1Onm degli ~taild!aniv:itmme
di Uina grave persecuzi'ODJe e delle iI"agioni
che l'hanno determinata;

2) s'e non ritenga di dare !istruzion\Ì pre-
cise e categoriche perchè l'ambasciatore si
adoperi per avere notizie esatte sulla sorte
degli itarliani sequestrati e per ottenere per
queLli ancora ,jn vita una pronta 1iiberazione.

(3 - 00195)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'interno, dell' agricoltura e delle foreste e
dei lavori pubblici. ~ È noto che il perdu~
rare delle piogge che hanno investito la
provincia di Salerno, con allagamenti e smot~
tamenti di terreno, ha arrecato seri danni
all'agricoltura ed a centri abitati.

In data 24 novembre 1976, in particolare,
a seguito di frana di grandi djmensioni, so~
no state distrutte varie case di agricoltori
e di cittadini in agro di Castellabate (Saler-
no), con perdite di beni per l'improvviso
verificarsi dell'evento alluvionale. Famiglie
intere sono state private della casa e degli
averi e si trovano nella più sconcertante in~
digenza.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti si intendono adottare, nel~
l'ambito delle singole competenze, al fine di
sopperire alle necessità che si manifestano

con urgenza in ordine a quanto accaduto
a persone ed a cose, e come si intende sa~
nare una pericolosa situazione che potrebbe
anca l' più aggravarsi se non si pongono op-
portuni e tempestivi ripari.

(3 -00196)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MANNa. ~ Al Ministro della sanità.
Per conoscere se ritenga opportuno appu~
rare i motivi che impediscono a:ll'ammini~
strazione degli Ospedali riuniti per bambini
di Napoli di porre in opera costosissime
attrezzature di diagnostica ospedaliera, già
acquistate e da tempo giacenti in depositi
di fortuna, con pericolo di deterioramento
irreparabile.

Tenuto conto del particolare tipo di de-
genti ~ neonati e bambini ~ il solo ritar-
dare l'uso di apparecchi di diagnostica neu~
rologica, otorinolaringoiatrica, oculistica e
per rianimazione, nonchè incubatrici per
bambini immaturi, è grave colpa.

L'interrogante, pertanto, ritiene che l'in-
tervento del Ministro debba essere tempe-
stivo e risolutore, per evitare ulteriore dan-
no al prezioso materiale e consentire il con-
seguente benefico uso per i degenti.

(4 -00504)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se gli risulta la decisa appro-
vazione formalmente espressa, in data 26
ottobre 1976, dal Consiglio comunale di
Francavilla al Mare, in ordine alle proget-
tate modifiche strutturali previste dall'Am-
ministrazione ferroviaria dello Stato nel ter-
ritorio urbano di quel comune ed i suoi in~
tendimenti in proposito.

A giudizio dell'interrogante ~ che non ri~

tiene di poter considerare le modifiche di
cui sopra, incidenti su di un'area di estremo
interesse locale, come volutamente program~
mate a dispetto, ma imposte da prevedibil-
mente inderogabili esigenze tecniche ~ le

motivazioni addotte dall'Amministrazione
comunale, che ha il dovere, e quindi l'obbli-
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go, di tutelare strutture e servizi, nel caso
notoriamente e specificamente finalizzati al-
le occorrenze proprie di uno dei più impor-
tanti centri balneari della costa adriatica,
non possono e non debbono comunque es-
sere disattese, ma rispettate, nell'impegno
e nello sforzo, ovviamente, della ricerca di
accettabili soluzioni alternative.

(4 -00505)

D'AMICO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se ~ oltretutto per l'intrbseca
priorità riconoscibile e riconosciuta normal-
mente alle opere infrastrutturali del gene-
re ~ non ritenga di far sì che il progetto
per il raddoppio dell'adduttrice dell'acque-
dotto del Verde, in Abruzzo, predisposto da-
gli uffici tecnici della Cassa per il Mezzo-
gIorno, per l'accertata urgente ed inderoga-
bile esigenza di assicurare l'approvvigiona-
mento idr.ico di vecchie e nuove aree urba':le
che ne sono insufficientemente dotate o total-
mente prive, venga soHecitamente appro-
vato e, quindi, realizzato.

Poichè risulta che il progetto esecutivo I

di secondo strakio del primo lotto di
. tale cpera ~ destinata a servire, oltre

ai comuni dell'intera fascia costiera fren-
~ar:.a, anche i grossi centri di Lanciano
ed Ortona, nel primo dei quali l'attiva-
zione, tra l'altro, di un intero quartiere
PEEP e l'occupazione delle case ivi già
costruite sono subordinate alla disponibilità
di acqua, derivabile, a quanto viene affer-
mato, solo dalla realizzazione dell'adduttri-
ce di cui sopra ~ attende dall'agosto del 1975
l'esame da parte del consiglio di ammini-
strazione della Cassa, appare quanto mai op-
portuna l'iniziativa del Ministro, a sollecitare
la quale è diretta la presente interrogazione. I

(4 -00506)

D'AMICO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se al-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici ri-
sulta l'esistenza di una cospicua richiesta di
diffusione dei collegamenti telefOl1Íci priva-
ti in ambiti di territorio extra-urbano, spes-
so caratterizzati da insediamenti abitativi

diradati che ne rendono tanto costosa quan.
to auspicata e necessaria la realizzazione, ed
in che modo ed in quali tempi si prevede
di farvi fronte.

Quanto sopra è più in particolare riferito
alle numerose istanze di nuove utenze da
tempo avanzate, tra i tanti altri, dai residen-
ti nelle frazioni di Serre, Pasquini e San-
t'Onofrio del comune di Lanciano, in Abruz-
zo, il cui accoglimento è subordinato alla
realizzazione, in quelle aree, di impianti po-
tenzialmente adeguati, dei quali si chiede di
sapere se esistono i programmi attuativi.

(4 -00507)

SCUTARI, ZICCARDI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere gli
orientamenti e le decisioni del Governo di
fronte ai gravi fenomeni di dissesto del suo-
lo, i quali, incominciando da Pisticci e Gras-
sano, interessano numerosi comuni della Ba-
siIicata, in misura tale da richiedere un'or-
ganica politica nazionale per la difesa del
suolo ed il consolidamento degli abitati.

(4 - 00508)

BARBI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se corrisponde a verità che
l'Amministrazione finanziaria sta proceden-
do aJla distribuzione dei certificati di codi-
ce fiscale ai nati in territori della Venezia
Giulia e della Dalmazia ora ceduti alla Jugo-
slavia, con l'indicazione di nascita {{ Jugo-
slIavia ».

L'interrogante, facendosi interprete del le-
gittimo risentimento degli interessati, che
sono nati in territori italiani e si considera-
no italiani ad ogni effetto, chiede che ven-
ga modificata l'indicazione anche per un
motivo di natura giuridica, in quanto l'even-
to della nascita rimane giuridicamente fis-
sato dal tempo e dal luogo in cui si è ve-
rificato e le località deL!'Istria, del Camara
e della DaJlmazia fino al 1947 (o, per la zo-
na B, fino a quando non sarà ratificato il
Trattato di Osimo) sono state italiane.

(4 - 00509)

MIRAGLIA, ROMEO, CAZZATO, DE SI-
MONE, VANIA, GADALETA, PISTILLO. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
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~ Per conoscere ~ in relazione aMe dispo-
sizioni corrcementi da pubbJicità da dare
agIi interventi attuati dal Ministero com.l'ar-
ticolo 7 della legge n. 364 del 1970 sul fondo
di solidarietà nazionale in agricoltura ~ lo
elenco nominativo dei danneggiati nella re-
gione Puglia nell'ultimo quinquennio, con la
valutazio:1e dei danni sofferti, e l'entità dei
prestiti comunque concessi d'importo supe-
riore a 30 milioni di lire e dei concorsi sta-
tali comunque liquidati.

Per conoscere, altresì, se ~ in base alJa

norma (a.rticolo 5) introdotta nelJa legge di
conversic:ne del decreto~legge 23 settembre
1976, n. 663, concennente l'integmzione stra-
ordina:da del fondo di solidarietà nazionooe
in agrkoltma ~ sono state imparÜte dispo-
sizioni, tramite le Regioni, agli uffici prepo-
sti alIJ'istJ'Uttoria delJe pratiche ed agli isti-
tuti finanziari esercenti il credito agrario
circa 10 sorupoloso adempimento di tale
norma, che accorda preferenza nell'assegna-
zione dei prestiti agevolati a favo,re dei con-
duttori di aziende agricole, cQ!lti'Viatori di-
retti, singoli o associati.

(4 - 00S10)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se sono stati

adottati provvedimenti, da parte della Re-
gione Lazio, nei confronti dello stabilimen-
to iTIdustriale, con prevalente produzione di
detersiv.i, di proprietà del signor V,ÏJ1ceŒlZo
Zarelli, in comune di Picinisco, che da anni
provoca l'inquinamento del fiume Melfa, con
la completa distruzione della fauna ittica e
l'impedimenta dell'utilizzazione delle acque
a fini irrigui.

(4 -00511)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se sono stati
adottati provvedimenti, da parte della Re-
gione Lazio, nei confronti dell'Amministra-
zione comunale di Sant'Andrea sul Gariglia-
no (Frosinone), che da tempo ed in molte-
plici occasioni ha gestito e continua a ge-
stire in modo irregolare il piano regolatore
del comune, come è stato in più occasioni
segnalato ~ senza alcun esito ~ dai dtta-

dini del suddetto comune alla stessa Regione
Lazio, al prefetto di Frosinone ed alla So-
printendenza alle antichità del Lazio.

(4 -00512)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se risponde al vero l'affermazio-
ne di numerosi cittadini del comune di
Sant'Andrea sul Garigliano (Frosinone) ~

fatta presente con esposto al presidente del-
la Giunta regionale del Lazio ed al prefetto
di Frosinone ~ secondo la quale il sindaco
del suddetto comune avrebbe fatto in modo
che un suo parente risultasse vincitore di un
concorso per guardia comunale, scoraggian-
do, con metodi inaccettabili, gli aspiranti a
partecipare al concorso in parola.

(4 - 00513)

ZITO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Pre-
messo che da parte dell'Amministrazione del-
le ferrovie dello Stato si è già proceduto al-
l'acquisto delle aree TIecessarie alla costru-
zione dell'Officina grandi riparazioni di
Saline Joniche e che sono in corso 1 lavori
di sistemazione, si chiede di conoscere il ter-
mine entrO' cui saranno conclusi i sud-
detti lavori, quando si procederà all'ap-
palto per la costruzione dell'Officina e quan-
do quest'ultima entrerà prevedibilmeJJ.te in
funzione.

In considerazione, altresì, della gravissima
crisi occupazionale della provincia di Reggia
Calabria e della progressiva degradazione
economica della zona janica reggina, si chie~
de anche di sapere Se il Ministro non ri-
tenga indispensabile accelerare al massimo
i tempi di realizzazioTIe dell'Officina.

(4 -00514)

ZITO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Pre-

messo che il raddoppio del tratto Reggia
Calabria Centrale~ Melito di Porto Salvo, del-
la linea ferroviaria Reggia Calabria-Sibari,
appare indispensabile allo scopo di realizza-
re un servizio metropolitano a favore dei
centri della zona janica reggina, caratteriz~
zati da un forte movimento di viaggiatori
pendolari, anche in conseguenza degli inse-
diamenti industriali già realizzati o in corso
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di realizzazione, si chiede di sapere per quali
ragioni il suddetto raddoppio non è stato
incluso nello schema di progetto di piano
poliennale di sviluppo recentemente appro-
vato dal consiglio di amministrazione della
Azienda ferroviaria, in contrasto, sembra,
con il parere a suo tempo espresso dal co-
mitato di esercizio dell'Azienda stessa.

(4 - 00515)

ZITO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere quali provvedimenti di sua compe-
tenza ,intende prendere per ovviare allIa si-
tuazione di grave di<sagio in cui si trovano i
passeggeri della zona jOinica reggi:na diretti
o provenienti da Roma, via Catanzaro-Lame-
zia Terme, iill conseguenza dei tempi di per-
c'Ürrenza eccezionalmente lunghi nel tratto
Lamezia-stazioni della zona janica, tempi
che sono resi necessari sia daUo stato de~
gli impianti fissi, sia drul fatta che i treni
in servizio sono adibiti anche alla raccolta
del c'Üllettame in tutte le stazioni interessate.

(4 - 00516)

BALBO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che, ai seillsi della legge
27 dicembTe 1956, n. 1423, i soggetti peI1Ï:co-
lo si per la sicurezza pubblica o per la pub~
b1ica mO<raJlità vengono as'segnatJi per dl sag-
gÎ<OIìllOobbligato in comUillÍ che, per le ca-
ratteristiche sooio~economiche della zona in
cui sono situati, risultano assolutalillente :im.a-
deguati a costituire sede di s'Üggiorno obb1i~
gato, si chiede di sruper,e se non lIiiitenga op-
pOl't1IDO modificare la summeillZÎOI1iata Jegge
nel senso di prev<eder,e in essa, ID modo espli-
cito, alcune oarattedsti:che essenziruli in base
alle quali un comune possa essere conside-
rato luogo di soggiorno obb1iJgato.

L'Îillterrogante chiede, IÎlI1iOltre,di conosce-
re se non si cOIllsideri nJeCels,saI1ÍiOdispü:I1re

affÎillchè ai comuni sede di soggiJOmo obbli-
gato vengano fo<rruti i mezZIÎ fÎillanziari per
p~ovvedere alliJacostruziODle ed alla manuten-
zLone di aHoggi destinati unicamente ad abi-
tazione dei soggiornanti, almeniO Îill quei oa-
si in cui sIa ¡impossibile dJliI'ep.e~imento di al-
loggi 1iberi ed abitabiH.

(4 -00517)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 30 novembre 1976

P R E S I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti dal ca-
lendario dei lavori deLl'Assemhlea per la
corrente settimana, la seduta antimeridiana
di domani non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi martedì 30
novembre in due sedute pubbliche, la pri-
ma alle ore 10 e la seconda alle ore 16, con
il seguente 'Ordine del giorno:

Discussione dei di'segni di legge:

1. Conversione 1n legge, con modifica.
zioni, del decreto-<legge 10 ottobre 1976,
n. 694, 'recante elevazione della misura
deMa .ritenuta a titolo di imposta sugli uti.
li distribuiti drulle società (319) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

2. COitlvel'sione in legge del decreto-deg-
ge 11 ottobre 1976, n. 699, ¡recante dispo-
sizioni sulla correspons.ione degli aumenti
retributirvi dipendenti da variazioni del
costo della vita (226).

La seduta è tolta (ore 18,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del &ervizio del resoconti parlamentari


